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Conosco da tempo De Gasperi 
come uomo di non troppo grande 
cultura, soprattutto di cose ita­
liane. (Avete visto che a Firenze 
ha persino detto che non vi sono 
« defenestrazioni > nella storia 
d'Italia? Ma, e il ministro Prina, 
per non ricordare che l'ultimo? 
S'informi, s'informi, il cancelliere 
austroamericano: chi lo sa che 
l'episodio non si presti ad alcune 
sue utili'riflessioni!). Lo-sapevo 
anche non troppo veloce nel co­
gliere il succo d'un argomento, di 
un ragionamento. Ma è dal prin­
cipio della campagna elettorale 
che gli pongo alcune-domande o, 
se si Tiiole, richieste precise. Pos­
sibile che finora non avesse ancor 
capito di che si tratta? Ho do­
vuto aspettare la settecentesima 
edizione, in Piazza della Signoria, 
di quelle frasi ch'egli va ripeten­
do, come il grammofono, da due 
mesi in qua, per sentirgli dire 
che finalmente ha compreso come 
il porre domande all'avversario 
sia ottimo espediente per animare 
i propri discorsi e interessar l'udì. 
torio. Un po' duro di compren­
donio davvero, l'amico; alcune 
cose, " tuttavia, mi pare valga la 
pena di spiegargliele. • •.',;•-; 

Le domande dunque che-servo­
no ai comizianti senza fantasia 
per ornare o animare la loro pa­
rola, sj chiamano domande < re­
toriche >. Con queste si chiede al­
l'altro di dirci cose che .già si 

- sanno, oppure si finge di già sa-
' pere. Quando •. De Gasperi vuol 

conoscere da me e mi domanda 
se in estate o in primavera con­
tinuerò a e complottato, come 
avrei complottato nei dolci mesi 
autunnali (nell'inverno, lo dice 
lui stesso, avrei dimesso quell'at­
tività tenebrosa), che volete mai 
che gli risponda? Egli è Presiden­
te del Consiglio; ha un ministro 
della Giustizia; ha di fronte a sé 
una Commissione per le autoriz­
zazioni a procedere contro Ì mem­
bri del Parlamento. Mi denunci e 
faremo un bel processo! 

Perchè non mi ha denunciato? 
Delle due l"una:o come Presidente 

• del Consiglio non vale un .quat-
• trino, oppure — ed è qui ta vera 

ragione — Io : sa anche lui che 
' son tutte sciocche - menzogne, e 

per una Tolta tanto ha voluto se­
guire il consiglio che altra volta 
ebbi occasione di dargli, e che_ è 
di non credere alle proprie bugie. 

Domande di questo genere, se 
De Gasperi vuole, son disposto a 

' rivolgergliene ad ogni comizio 
settanta volte sette e poi ancora. 
Io invece tre domande sole gli 
ho voluto porre, e con esse sol­
levare davanti al Paese tre que-

• stioni che son quelle da cui di-
. pende, oggi, l'avvenire del popolo 

italiano. Per questo meglio che 
domande, come ho già detto, esse 
sono richieste, — richieste di im­
pegno solenne, davanti alla gran­
de massa dei cittadini italiani, 
che dopo il 18 aprile verrà con­
dotta dal governo e dai partiti 
maggiori una politica ' che salvi 
la democrazia, che salvi la pace, 
che salvi e traduca in effettiva 
realtà i nuovi principi di progres­
so sociale che abbiamo sancito 
nella Costituzione repubblicana. • 

S'impegna De Gasperi a rispet­
tare i risultati del roto democra­
tico del 18 aprile, oppure non sta 
egli già tramando qualcosa per 
capovolgere a suo favore la si­
tuazione e rubare al • popolo la 
sua rittoria? Che vuol dire, in­
somma. il « costi quello che co­
sti»? Che significa, come indice 
d'orientamento politico, questo ri­
gurgito fascista nella propaganda 
democristiana? Che significa que­
sto nuovo squadrismo, che doTe 
la gente è più impulsiva e meno 
controllabile, come nel Mezzogior­
no e in Sicilia, già si è rivelato 
con gli assassini degli organizza­
tori sindacali, con le bombe con 
tre i nostri comizi?..:. .'."> > 

S'impegna De Gasperi « non 
portare l'Italia nel famoso « bloc­
co occidentale », che è dichiarata­
mente un'alleanza militare, cioè 
un'alleanza di guerra? S'impegna 
egli a negare agli isterici milita­
risti e guerrafondai americani la 
Sicilia come base di guerra e de­
posito di bombe atomiche per gli 
Stati Uniti, a impedire che que­
ste isola italiana venga trasfor­
mata in una nuova € Malta » de­
gli americani? Non faccio, ripeto. 
domande retoriche. Voglio sapere 
e soglio che sappia il popolo ita­
liano, prima di tutto, se impegni 
di questo genere già sono stati 
presi, come farebbero compren­
dere le dichiarazioni in questo 
senso dei signori Lovctt e Dono-
van; in secondo luogo chiedo che 
se impegni simili già esistono ven­
gano annullati e che tutti i partiti 
promettano al popolo di respin­
gerli sempre e in qualsiasi con­
dizione. 
- S'impegna De Gasperi a ini­
ziare dopo il 18 aprile una poli­
tica che porti a realizzare quel 
diritto al lavoro, quella elevazio­
ne del benessere dei lavoratori, 
«nella riforma agraria e qnella 
riforma industriale clic la nnova 
Costituzione ha promesso al po­

polo italiano? E se i suoi propo­
siti, com'egli forse mi risponderà, 
vanno in questa direzione, per­
chè allora egli si presenta alle 
eiezioni in un blocco politico con 
le forze più reazionarie del Pae­
se, con quelle forze, cioè, che 
apertamente hanno proclamato 
che le riforme promesse nella Co­
stituzione non le vogliono e non 
le lasceranno attuare mai? 

Credo sia chiaro e . chiaro u 
tutti, dunque, di che si tratta. 
Nella scherma dei comizi cento 
cose si possono dire per mettere 
l'avversario nell'imbarazzo; ma il 
popolo oramai è smaliziato, pas­
sa oltre e guarda alla sostanza 
delle cose. Àlettere in imbarazzo 
De Gasperi è cosa che poco mi 
importa. Tutti sanno che, in fon­
do, non gli voglio male; ma prima 
di tutto voglio bene alla mia Pa­
tria e al popolo da cui sono usci­
to e per cui ho lavorato e com­
battuto in tutta la mia vita. Vi 
è chi ci vuol f«r ritornare a un 
regime di tirannide reazionaria e 
fascista. Questo vorrebbe dire. 
ancora una volta, una lacerazione 
profonda del tessuto nazionale, e 
il crollo nella guerra civile. Vi e 
chi ambisce di metter le mani 
sul nostro Paese per fare di esso 
una base per la guerra atomicu 
contro l 'Unione sov ie t i ca e c o n ­
tro tutt i i popol i l iberi d 'Europa. 
Q u e s t o ' vorrebbe dire , forse in 
m o d o def init ivo, la d i s truz ione 
del la nostra vita n a z i o n a l e e lo 
s terminio deg l i i ta l iani . Vi è chi 
non ad a l tro pensa che a e l eva­
re una insormontab i l e barriera a l ­
la redenzione soc ia le dei lavora­
tori. Q u e s t o vorrebbe dire, se po ­
tesse avven ire , la c o n d a n n a d'Ita­
lia a u n a vita g r a m a , s tentata , 
irta di conflitt i interni cont inu i e 
dolorosi . D a c h e p a r t e è D e G a ­
speri , da c h e parte il s u o partito*? 
I fatti ci d i c o n o c h e egl i si è m e s ­
s o da l la p a r t e o p p o s t a a que l la 
o v e s i d i f e n d o n o la l ibertà, la 
pace , il- progres so soc ia le . P e r 
q u e s t o f inge di non capire , s ta 
zit to , n o n r i sponde , s tarnazza . 
evoca g l i spettr i del Cas te l l o d i 
Rial istok. V i a gl i spet tr i ! • N o n 
a h b i a m p i ù pat irà! A l l a storia del 
l u p o n o n ci c r e d i a m o p i ù ! P a r ­
late c h i a r o e senza bug ie , s e a n ­
cora ne - s i e te c a p a c i , a s s u m e t e 

impegni precis i , parlatec i di fatti 
e- n o n . d i p iù o m e n o -riposte 
vostre « b u o n e - in tenz ioni ». Le 
« b u o n e in tenz ion i >, r iserbatele al 
confessore , c h e g ià troppi p e c c a ­
ti di d o p p i e z z a dev'essere a b i t u a ­
to a doverv i perdonare . 
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A QUESTO PORTA IL CONNUBIO DELLA D. C. CON I FASCISTI 1 

Una spedizione razzista contro gli ebrei 
respinta a furor di popolo a Roma 

200 squadristi del MSI piombano nel ghetto gridando "A morte gli ebrei,, - Un gruppo di 
bambini aggredito - Manganellid.c. e pugnali- La folla insegue i nazisti fino al loro covo 

' A quattro anni e mezzo dalla tra­
gica mattina del novembre 1944. 
quando le S S . naziste guidate dal­
le spie di palazzo Braschi razzia­
rono spietatamente gli ebrei di 
nonna, i fascisti sono tornati in 
ghetto. Questa volta però gli air.ici 
di Sceiba e della Democrazia Cri­
stiana hanno trovato l'accoglienza 
che s i meritavano e un buon n u -
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Il brano pubblicato ieri da 
L'UNITA' e qui riprodotto dal 
POPOLO del 23 luglio 1914 è al .-
to pronunciato da Alc ide De Ga­
speri i l 23 luglio 1944 al teatro 

Brancaccio. 

mero di squadristi del M.S.I passe­
ranno la notte negli ospedali con 
le teste rotte dai superstiti di Da-
fhau e Buchenwald. 
: I fatti si sono svolt i con estrema 

rapidità. Verso sera, mentre via del 
Portico d'Ottavia, era affollata di 
gente che si godeva il fresco sui 
marciapiedi, davanti ai portoni de l ­
le case e ai caffettucci rumorosi e 
affollati, una squadracela dì due ­
cento fascisti del M.S.I.', provenien­
ti da Testaccio sbucava improvvi­
samente da dietro al Tempio . Can­
tavano « Giovinezza » e, le donne 
de! ghetto si sono sentite correre 
un brivido per la schiena. Ma que­
sta volta, anche se erano rimaste 
in poche e i loro uomini ancora 
non erano tornati dal lavoro, le don­
ne del ghetto non hanno avuto pau­
ra. A l primo grido di « a morte gli 
ebrei! , , s j sono lanciate coraggio­
samente • contro i complici morali 
e forse anche materiali degli assas­
sini. Mentre u n a parte dei fascisti 
cercava dj far fronte ad esse gli 
altri si s lanciavano contro un grup­
po di bambini picchiandone quot-
tro con manganell i e isolavano un 
venditore ambulante. Calò Alberto 
reduce da Buchenwald, che stasera 
suo figlio, unico superstite della 
strage della famiglia, ha dovuto ac ­
compagnare all'ospedale. 

Po i i fascisti stupefatti e stordi­
ti della reazione de l le donne h a n ­
no cominciato ad indietreggiare s e n ­
za cessare di colpire con manga­
nelli neri e corti di gomma piena. 
Secondo alcune testimonianze essi 
erano armati anche di pugnali e 
pistole. 

La ritirata ci è stata descritta da 
un fascista del M.S.I. che abbiamo 
avvicinato un'era d o p a Sembrava­
no indemoniati — cosi ha definito 
gli ebrei e mentre parlava gli tre­
mava ancora la voce dalla paura. 
.< Gli uomini sono usciti dai bar con 
le sedie in mano, mentre l e don­
ne sbucavano daj portoni con i 
mattarelli per la pasta. A u n certo 
momento s iamo dovuti passare da 
un v ico lo rr.olto stretto. E' stato 
terribile: le finestre si sono spalan­
cate e pezzi di legno, casseruole, 
oggetti pesanti, hanno cominciato a 
piovere sulle nostre teste. Ci han­

no inseguiti fin sotto la nostra sede, 
a piazza Argentina. Finalmente ab­
biamo sentito gli ululati delle camio­
nette della Celere che si è schierata 
a nostra difesa sparando in aria ... 
x Intanto in ghetto il fermento era 

al colmo. Non appena siamo stati 
riconosciuti come redattori de l'U­
nità una gran folla ci si è raccolta 
intorno. Con la voce rotta per la 
emozione gli ebrei ci banno raccon­
tato i fatti. « Erano quasi le nove . 
Improvvisamente i fascisti ci sono 
venuti incontro cantando *t g iovi ­
nezza » e gridando « a morte! ». 
Hanno picchiato p e r pr imo un 
bambino con l o zucchetto rosso sul­
la testa. Poi fi sono sfilati dall' 
maniche i manganell i e i coltelli e 
hanno tentato di aggredire le no­

stre donne. Intanto un gruppo di 
loro orinava per spregio sulla la 
pide che ricorda la strage degli 
ebrei davanti al Tempio. Non ci 
abbiamo visto più. Li abbiamo in­
seguiti fino all'Argentina e se non 
fosse stinto per la Celere avremmo 
continuato a picchiarli dentro la 
loro stessa sede . . . -

Fino a tarda notte là Celere ha 
continuato a fare evoluzione per 
le stnaducole del ghetto, mentre 
l'eccitazione non accennava a cal­
marsi. Ovunque ad alta voce sì ac­
cusava i l governo le cui responsa­
bilità sono dirette. 

Le intenzioni dei fascisti erano 
infatti note da vari giorni. Merco­
ledì le stesse squadracce erano 
passate per il ghetto minacciando e 

gli ebrei avevano avvisato la poli­
zia delle intenzioni del M.S.I. Nes­
suno al governo se n'è dato per in­
teso. E' certo invece che i manga­
nelli di gomma piena sono stati 

(Continua 1n3.a paelna >.a colonna) 

Doro L'ASSASSINIO DI CANG1AL0SI' 

350 nuovi iscritti 
nel P.S.I. dì Camporeale 

PALERMO. 14. — A Camporeale, 
In seguito all'eccidio In cui ha tro­
vato tragica morte il compagno fan-
glalnsl segretario della Confederterra 
locale, 350 nuovi Iscritti sono andati 
ad accrescere le file del Partito so­
cialista della cittadina. 

il 

SPIETATO ATTO DI ACCUSA AL GOVERNO DEI LICENZIAMENTI 

Corteo della fame,, a Milano 
di decine di migliaia di disoccupati 

i -

I rappresentanti di 2 milioni di senza lavoro, riuniti a Roma, chiedono a De 
Gasperi i conti del "Fondo,, - E* stata anche richiesta la settimana di 40 ore 

Si è svolta ieri a Milano una 
grandiosa manifestazione di disoc­
cupati. Il .< corteo della fame. . . 
composto da decine di migliaia di 
Uòmini: dotine e bambini ha sfilato 
per le vie, dando luogo a calorose 
manfi*»stazÌoni di simpatia e sol i ­
darietà da parte della cittadinanza. 

I cartelli recati a spalla dai di­
mostranti dicevano: « Abbiamo fa­
me, abbiamo tanta fame. . . . ' A b ­
biamo perso l'abitudine di mangia­
re»., « V o g l i a m o lavoro» . E poi: 
-«De Gasperi, il 18 aprile te ne an­
drai <•. 

I dati dell'Ufficio provinciale del 
lavoro attestano che nell'ultimo 

mese i disoccupati a Milano sono 
alimentati di 3000 unità: ma i gior­
nali d.c. e fiancheggiatori, a fini 
elettorali, hanno il coraggio di af­
fermale ciie invece sono diminuiti: 

Forse per questo d.c. e sarsgat-
tiani non hanno avuto il coraggio 
di aderire alla manifestazione, che 
si è prolungata per ore e ore. E' 
stato un trsgico spettacolo di mi­
seria, di disperazione: un monito 
fortissimo al governo della fame e 
dei l icenziamenti. 

Intanto i rappresentanti di due 
milioni di disoccupati di tutta Ita­
lia si sono riuniti ieri a Roma, nel 
salone del l 'UESlSA. per affrontare 
i gravissimi problemi dei senza la-

ECCO PERCHE' I C1PPICO TEMONO LA VITTORIA DEL FRONTE! 

Mons. Roberti, il cardinal Lavitrano e gli Agostiniani 
implicati in una grossa truffa di cinquantamila dollari 
Come nel Convento "Gesù e Maria,, vennero fatti versare 32 milioni di lire dal sig Alfonsi in cambio 
di dollari che non esistevano - Decine di organismi vaticani rappresentati dagli autori del tralfico 
Un ( tomaio del mattino, rivelan­

do 11 retroscena de! furto avvenuto 
all'Albergo Ambasciatori, con la 
complicità della polizia, dei docu­
menti i n possesso del segretario di 
Monsignor Cipplco • relativi al co­
lossale traffico di valuta realizzato 
dal Vaticano, ha affermato Ieri che 
1 documenti si riferivano, oltre che 
al cardinale Speilman. anche a Sua 
Eccellenza Reverendissima Monsignor 
Francesco Roberti. 

La cosa è pia eh» prosati le: siamo 
venati Infatti a conoscenza, dopo 
dlnlcllj indagini, SI a n anavo non 
meno scandaloro tranteo In cai per-
t t u n l conte mons. Francesco Ro­
berti, Il earéiaale Lavitrano « rari 
enti rellelosl ed alti prelati sono im­
plicati I n o al callo. 

Onesta nnoTo marciarne ft reso no­
to da ana dialda ane la le fatta, at­
traverso gli aaUlaH gladUlarl del 
Tributale di Roma, dal signor Sent­
ano Alfonsi f a Giovanni e Indirbc-
ratn contro I «aovl «degeneri Agli 
della Cfelesa • (1 «anali sembra si mol­

tipllchino come I pani) antorl di ana 
treffa perpetrata al suol danni per la 
somma di cinquantamila dollari, pa­
ri £d oltre trenta milioni di lire. 

ti convento «Gesù e Maria» 
Nei documenti, di cui riproducia­

mo in fotografia 1 passi fondamen­
tali. è riportata tutta la storia del­
la truffa, organizzata nel p i ù minuti 
particolari e realizzata con lo stesso 
identico stile di Monsignor Cipplco: 
ciò che dimostra come questo ge­
nere di « affari » sia u n a delle at­
tività fondamentali di gran parte 
delle organizzazioni cosiddette re­
ligiose. 

Di tut to d ò non aveva, sfortuna­
tamente 11 minimo sospetto li s i ­
gnor Alfonsi quando, avendo avuto 
notizia che 11 Convento e Gesù e 
Maria > dei Padri Agostiniani Scalzi. 
s ito in Roma. Corso Umberto I n. 45. 
offriva dollari all'estero in cambio 
di lire, vi al recò in data 15 apri­
le 1S47 per combinare u n normale 

DOMANI ALLE 78,30 
ih Piazza S. Giovanni 

isa-rteréanno 

PALMIRO TOGLIATTI 

ORESTE LIZZADRI 
a chiusura della campagna elettorale 

de» 

affare di cambio. Dovendo recarsi Ini 
America per ragioni di lavoro. l'Al­
fonsi aveva infatti necessità di va-' 
luta U.S. Il Padre Gregorio Capo-
bianchi. Superiore del Convento, af­
fermò di avere la somma di cinquan­
tamila dollari che l'Alfonsi chiede­
va. e chiese ed ottenne In cambio 
di tale somma — che «gli si impe­
gnava ad accreditare In America al­
lo stesso Alfonsi — la somma di 
trentadue milioni e mezzo di lire 
Italiane. L'Alfonsi versò questa som­
ma in assegni circolari e si contentò 
In cambio di u n a semplice ricevuta 
in quanto i l Padre Capobianchl gli 
assicurò formalmente che 1 dollari sa­
rebbero stati versati e che « dette 
operazioni » si facevano con l'appro­
vazione dei Cardinal Lavitrano. 

Di nuovo la Banca Vaticana 
Ora il Cardinal Lavitrano. abitan­

t e nella villa S- Francesco in via 
dei Monti Parloll (motto cardina­
lizio «per crucem ad a s t r a » ) . è pre­
fetto delia Sacra Congregazione del 
religiosi; protettore dei Missionari 
dello Spirito Santo: membro della 
Commissione della Sacra Congrega­
zione per la Chiesa Orientale: mem­
bro della Commissione Cardinalizia 
della Sacra Congregazione della di­
sciplina del Sacramenti; membro 
della Commissione Cardinalizia del­
la Sacra Congregazione del C o n d ­
ilo: membro della Commissione Car­
dinalizia del Supremo Tribunale dei-
la Segnatura apostolica; membro 
delia Commissione Cardinalizia per 
la interpretazione autentica del Co­
dice di diritto canonico: membro 
delia Commissione pontificia per la 

| redazione del Codice di diritto ca-
I nonlco orientale; membro della Cor-
;te di Cassazione del Tribunale delio 
Stato della Città del Vaticano: mem­
bro della Commissione Cardinalizia 
di vigilanza dell'Istituto per le ope­
re di religione, cioè della Banca Va­
ticana, di cui altissimo dirigente era 
li ben noto monsignor Guidetti! Co­
me dunque poteva li signor Alfonsi 
non fidarsi di u n simile prelato? 

Alfonsi intascò dunque la ricevu­
ta. e una lettera con cut Padre Ca­
pobianchl invitava monsignor Ge­
rardo Geisor. prelato domestico di 
Sua Santità (come Cipplco) residen­
te In America, nella Chiesa dellTm-
macolata Concezione Newport Kv, a 
consegnare all'Alfonsi atesno al suo 
arrivo da Roma. la somma pattuita 
di cinquantamila dollari. 

Ma quando l'Alfonsi, prima di 
partire per l'America, chiese al pa­
dre Coblanchl conferma dell'accet­
tazione da parte di monsignor Gei­
ger. padre Capobianchl non fu In 
«rado di mostrar» la lettera con 
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I>a responsabilità del cardinale Lavitrano quale appare nel la diffida 
st i lata dal truffato attraverso gli officiali giudiziari del Tribunale di 
Roma- Nel primo rigo è scrit to: « cardinale Lavitrano, il quale era 

pronto ad apporre la propria firma snl la ricevuta • cui padre Geiser avrebbe dovuto 
confermare di esaere In grado di 
pagare 

Alfonsi si accorse allora finalmente 
di essere stato truffato, e minacciò 
padre Capoklancbl di denuncia alla 
Autorità Giudiziaria. 

fi colpo era chiaro: gli avevano 
fatto versare 32 milioni assicurando­
gli che, al suo arrivo In America, 
avres te trovato 54.0H dollari: del 
M.M* dollari. Invece, In America non 
c'era neanche l'ombra! 

E «al Intervengono I pezzi prn 
grossi: e precisamente mons. pati­
scila c fopratatto So» Eccellenza Re­
verendissima mons. Francesco Rober­
ti, rispettivamente Segretario e Pre­
sidente della « Commissiono vatica­
n a * Incaricata di regolare le faccen-
de di saet to genere ed Insediata nel­
la Congregazione del S. Condilo in 
piazza S. Callisto. 

Monsignor Pariselia. cameriere se­
greto soprannumerario di Sua San­
tità, assicurò per primo- l'Alfonsi 
che 11 suo credito sarebbe s tato pa­

gato. I4t stessa assicurazione gli 
diede Monsignor Roberti. Insospet­
tabile anche per 1! p iù scettico dei 
cittadini. Monsignor Roberti non * 
Infatti un povero prete: egli è con­
sultore della Sacra Congregazione 
per la Chiesa orientale (come II car­
dinale Lavitrano); è consultore per 
!a Sacra Congregazione della disci­
plina del Sacramenti (come li car­
dinale Lavitrano): commissario de­
putato alla decisione nella Commis­
sione spedale per la trattazione del­
le cause della Sacra Ordinazione per 
l'anno 1947-48; membro della Com­
missione della Sacra Congregazione 
del Sacramenti per la vigilanza del 
tribunali ecclesiastici relativamente 
al processi matrimoniali: segreta­
rio della Sacra Congregazione del 
Concilio: consultore della Sacra 
congregazione del seminari • delie 
Università degli studi; prelato re­
ferendario del collegio del prelati 
votanti referendari della Segnatura; 
consultore della Commissione pon-
(Continua l a J-a paff. 2.a colonna) 

voro italiani e per concretare le 
loro inderogabili richieste. La gran­
dissima maggioranza del.'e province 
interessate al problema della disoc­
cupazione a v e r a m r inviato loro d e ­
legati. Hanno presenziato alla s e ­
duta d'apertura del Convegno i v i ­
cesegretari della CGIL, compagni 
Lama e Della Chiesa. 

Dalla relazione introduttiva dei 
rappresentanti confederali . e dagli 
interventi dei vari delegati è 
emersa innanzitutto un'unanime 
condanna del malgoverno di chi 
regfie oggi la cosa pubblica senza 
preoccuparsi minimamente dei bi­
sogni dei più infelici tra i cittadini 
e delle loro famiglie. Un atto di 
spietata accusa. 

Innanzitutto i disoccupati hanno 
chiesto i conti del Fondo di Soli­
darietà invernale, al quale i lavo­
ratori italiani hanno dato il loro 
generoso contributo, e di cui poi i 
senza lavoro non hanno tratto al 
cun beneficio. Il governo, come è 
noto, ha impedito un serio control­
lo della CGIL sul le somme raccol­
te e sul la loro utilizzazione. 

Il Convegno ha chiesto anche la 
istituzione della sett imana lavora­
tiva di 40 ore, la partecipazione 
più larga possibile degli interessati 
agli uffici d i col locamento, l'esten 
s ione e l 'aumento del sussidio di 
disoccupazione, l'attuazione su va­
sta scala dei corsi di riqualifica­
zione e perfezionamento. • 

Ma soprattutto è stato messo in 
luce dai diversi oratori che il tra­
gico problema della disoccupazione 
nel nostro Paese può essere radi­
calmente risolto soltanto attraver­
so profonde - riforme di struttura. 
che assicurino lo sfruttamento di 
tutto i l territorio nazionale, che 
rimettano in funzione le fabbriche 
ferme, che creino nuovo lavoro e 
nuovi mercati di sbocco. 

Stamane i l Convegno proseguirà 
i suoi lavori. Verrà approntato un 
documento riassuntivo di tutte le 
rivendicazioni dei disoccupati, che 
in giornata sarà presentato al go­
verno. 

IL BLUFF 
SU TRIESTE 
Abbiamo riinniut agli occhi fé 

prime rt'aiioitt diploirinficiic t»o",»'!i 
alla nota sovietica sulla questione 
del Trattato di pace italiano e di • 
Trieste, fisse sono siiifomufic/ic, poi- . 
clic ammettono esplicitamente la 
correttezza dell'impostazione data 
dall'URSS al problema, e solo so­
stengono clic il Kore io» Office non 
intendeva per parte sua, atnncaiirio 
le note proposte, distaccarsi in al­
cun modo da quella impostazione, . 
corretta e oiasta, che. l'URSS Ita 
dato alla questione, 

Qual'c in realtà la tesi sovietica? 
L'fJuionc iS'oiuclica ha sollecato u»i'i 
owcstioitc di principio e di metodo: 
il trattato di pace con l'Italia è stato 
elaborato e discusso alla Conferen­
za di Parigi, cui ìiauno partecipato 
ventuno stati, i quali {''tanno firmato 
e ratificato. Ogni proposta dì revi­
sione del trattato non può, secondo 
l'Unione Sovietica, ignorare questo 
punto e l'impegno sottoscritto insie­
me dai tentano stali firmatari. La 
Unione Sovietica non esclude quin­
di la possibilità di una revisione del 
trattato; esclude solo clic, essa possa 
avvenire per mutatura unilaterale, 
«a mezzo di corrispondenza o di 
conferenze private ~t senza la par­
tecipazione e. il consenso degli stati 
che al trattato hanno dato vita. La 
diplomazia sovietica non fa in que­
sto modo clic tenersi sulla linea, su 
cui sempre si è mossa la sua poli­
tica estera e a cui ha ispiralo ogni 
sua attività in questo agitato dopo­
guerra: 'il rispetto degli impcpili 
presi collettivamente e il principio 
che questi impeont possano essere 
modificati solo da una decisione 
concorde, pacifica e democratica, 
di tutti coloro che li hanno sotto­
scritti. E' evidente l'importanza che 
l'Unione Sovietica annette a questa 
linea, in quanto l'tititcn che possa 
garantire la pace, l'indipendenza e 
la collaborazione fra i popoli. 

L'atteggiamento sovietico all'ONU. 
la linea che l'URSS ha seguito TIPI 
rapporti fra i Quattro Grandi, la 
impostazione che essa ha dato alle 
sue relazioni con i paesi minori non 
si sono mai allontanati da questo 
principio, al quale l'U. R. S. S. ha 
sempre sttbordinato ogni altra con­
siderazione. E se ne comprende il 
perche, quando si consideri che tut­
te le difficoltà sopravvenute per un 
assetto democratico e pacifico del 
mondo in questo dopoguerra snrn 
derivate dall'abbandono di tale 
principio da parte delle potenze m:-
cidentali. La politica delle inizia­
tive unilaterali, la violazione degli 
impegni presi, il ripudio degli ac­
cordi collettivi sono alla base del­
la frattura della Germania, della 
crisi dcll'ONU, della divisione del-
l'-Europa. La diplomazia sovietica 
ne ha fatto una denuncia costante e 
ha tenacemente messo in guardia i 
popoli sulla minaccia che tali vio­
lazioni da parte degli anglo-sassoni 
rappresentavano per la pace nel 
mondo. 

La nota sovietica sul trattato di 
pace italiano si tiene su questo ter­
reno di onestà, di rispetto reciproco, 
di pace. Essa si può definire una 
lezione di democrazia e di lealtà. 
Essa smaschera inoltre il carattere 
sterile e provocatorio della mossa 
ano/o- franco-americana. Qualcuno 
ha già notato che la diplomazia so­
vietica non intende deflettere dai 
principi su cui basa la sua politica 
estera, per compiere manovre 'elet­
torali» od operare pressioni psicolo­
giche sulla vita interna di questo 
o di quel popolo. Il rilievo è giusto 
e pertinente. E queste ultime retti-
mane hanno dimostrato in modo 
clamoroso che il popolo italiano è 
saggio e maturo; tanto saggio e ma­
turo da non lasciarsi ingannare o 
distogliere da qìiesto o quel bluff 
elettorale, montato ver oiiadagiar 
qualche voto al vacillante De Ga­
speri. 

Fallita la provocazione sciovini­
stica tentata su Trieste, fallito il 
bluff elettorale, resta dimostrato eh". 
l'unica via perchè Trieste ritorni 
all'Italia è quelta indicata dal Fron­
te; la via della collaborazione, della 
indipendenza e della pace. Tutto il 
resto non ha portato che danno a 
Trieste e all'Italia. La politica del 
* partito americano > si chiude con 
un fallimento anche sulla questione 
di Trieste. Si tratta ora di dare al­
l'Italia una politica estera nuova di • 
dignità, di indipendenza e di amici­
zia con tutti i popoli. E' quello che 
faremo il IX aprile. 

IL MIO CONTRIBUTO 
ALLE FORZE DEL PROGRESSO 

Articolo di AG0S1IK0 DbGil kSPINUSA 
™ " ^ ^ » « ^ ^ ^ B M V M H ^ P 

Un giorno, senza awedennene . ho fiammava il mio animo. Cosi, gin-
imboccato la strada di Damasco e 
sa di essa camminavo tranquillo, 
quando nna luce abbacinante mi ha 
colpito in viso ed nna voce ha pre­
so a chiamarmi. Tuttavia non tono 
caduto tubilo a terra, né ho detto 
e Signore chi siele », perchè la Ince 
inn*itala, «ebbene folgorandomi, il­
luminava soltanto la mia . modetla 
vita di lavoratore, e la voce mi par­
lava modettamente di lavoro; Me­
d i e ho creduto di potere re«i?tere. 
Padrone di nn corpo che non mi 
nutre, non mi scalda, non mi pro­
tegge, non mi guarisce, ed è biso-
gnoio invece des i ere ogni giorno 
da me nutrito, scaldato, protetto, 
guarito, mi vedevo docile al cenno 
dei padroni delle cote che nutrono, 
t caldano, proteggono, guariscono; 
nel tempo itesso riconotcevo che 
ormai il potere toctale effettivo è 
ttato m e n o dagli sviluppi della tec­
nica nelle nuni di chi, come me, 
pratica un mestiere: toltavi* la con­
traddiziona : che tcoprivo non in» 

dìcando Intcntabi le la •coperta 
compiata, mi tono vòlto a riguar­
dare il dolce paesaggio a cni ero 
assuefatto, • il desiderio di rima* 
nere in esso mi pungeva. Ma le te­
nebre lo avevano avvolto: io nnlla 
vedevo, t e non ti mio lavoro asser­
vito, in contrasto alla potenza che 
contiene, e questa unica visione mi 
tormentava, poiché, intanto, tebbe-
ne con rivolta, io riconoscevo nella 
immane fatica, spf^so dolorosa, a 
volte crudele, con la qaale ci gua­
dagniamo la vita ora per ora, gior­
no per giorno, la baie, il fatto pri­
mo della vita medesima. Allora to­
no caduto a terra, ma ancora mi to­
no rifintato con aitnti accorgimenti 
dì ascollare la voce che mi chiama­
va. Mi dicevo che te la' potenza eco­
nomica effettiva è ormai nel lavoro, 
anziché nella proprietà, a instare 
conformemente la tovratlruttara *o-
ciale avrebbe provveduto l i storia, 
senza l'iatervento di nna concreta 
fora progressiva. £ tempre « eoo 
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•trag|ent« deilderio ritairaVo U dol-
i ca •: paesaggio io cai m'ero avviato, 
; aia per quanto la nostalgia mi ro-
' deite « la iperanza mi confortaste, 

esso era ' irrimediabilmente sepolto 
ne|I« tenebre e • sottratto , al : miei 
occhi. .-•'••'• '•'"• '.• . .•-•*•-' *•'••' • -

l o realtà, io dovevo riconoscere 
che »e la sovrastruttura sociale va 
trasformala, on solo lavoro ed una 
•ola forza servono: la trasformazio­
ne « la forza innovatrice. La prete­
sa di compiere un lavoro diverto e 
d'essere una forza diversa mi ap­
pariva assurda; un errore che svol­
ge l'ufficio d'autorizzarci a rimane­
re oziosamente in attesa del pro­
dotto, fuori della fabbrica nella 
quale si produce la storia. Parimen­
ti assurda mi appariva la prelesa di 
vigilare a che la storia si faccia in 
libertà, poiché la storia è libertà 
da iè , anche se non si svolge nei 
limiti dei parlamenti e utilizza le 
armi, l'odio, la crudeltà, a servizio 
dell'idea che invera. Di riflesso, io 
mi sorprendevo nell'inutile funzio­
ne di vigile stradale della Moria. 
Infine mi sono arreso e, rinnioneti 
do la mia cecità per il dolce pae­
saggio. che m'era caro, ho detto: 
«Signore chi siete? Che co;a volete 
che facc ia?»; nel tempo «lesso, ac­
cettando il servizio della tremenda 
luce che m'illuminava, ho potuto 
giudicare il mondo del quale inten­
devo essere cittadino e difensore 

- lino a poc'anzi. In questo mondo, 
la produzione è collettiva e diffidala 
al lavoro, ma il proprietario degli 
strumenti di lavoro la domina. Il 
lavoro casalingo è in gran parte spa­
rilo e la donna compie altri lavori, 
ma il matrimonio condanna ancora 
la donna al furto ed alla prostilu 
zione rispetto all'uomo che la man­
tiene. L'economia familiare è dissol­
ta, ma il mestiere del padre deter­
mina quello del figlio. L'elemosina 
è divenuta tecnicamente superflua, 
ma l'organizzazione dell'economia 
fornisce ai preti vogliosi di domi­
nio il potere di far scadere le ve-
rità del cristianesimo a mezzi d'as­
servimento degli spiriti. In questo 
mondo in cui viviamo, la fame e 
l'amore sono soddisfatti secondo un 
modello ideale dell'uomo, che pro­
duce servitù oscene. 

Così mi sono sollevato da terra 
ed ho cominciato ad agire. L'adesio­
ne al Fronte Democratico Popolare 
è il primo allo che compio per dare 
il mio contributo al lavoro ed .-dia 
forza del progresso. Con questo at­
to, io m'impegno a lavorare insie­
me ai compagni affinchè sorga una 
società conforme ai nostri principii 
etici. Naturalmente, io so che nel 
Liticare sul lavoro faremo anche er­
rori, faremo anche il male, ma la 
paura dell'errore e del peccato non 
e una giustificazione alla rinuncia 
di fare. Forse, l'edilicio che sorgerà 
dal nostro lavoro, che crescerà -Milla 
terra con la nostra fatica, quando 
infine starà in piedi, sarà diverso 
dal disegno che ci anima, ma la no­
stra volontà di fare quanto la no­
stra coscienza oggi ci comanda di 
fare e che possiamo esprimere sol­
tanto nel fare, è l'unico basamento 
che può avere quell'edifìcio. 

Così pure confesso che con ama­
ra tristezza io ricordo il mio mon­
do d'un tempo oggi inghiottito dal­
le tenebre, . ed accetto il servizio 
della tremenda luce che si è accesa 
davanti ai miei occhi; ma non vo­
glio cedere al peso dei rimpianti, 
all'inerzia degli affetti, al freno del­
le abitudini. Un giorno della mia 
vita si è chiuso, un altro - giorno 
sorge dalle tenebre, ed anche se 
il mondo che illumina è piò dolo­
roso di quello per me sparito,, in 
non debbo indugiare a ' riconoscere 
che esso è più ricco d'amore e di 
moralità. Ma per questa coscienza 
dell'asprezza del gesto che compio, 
ho i] diritto di rivolgere un invito 
severo agli amici -dai quali mi se­
paro. Oggi, nella lotta politica, si 
urtano due concezioni etiche della 
vita: ognuno deve provvedere alla 
salvezza della sua anima. Non sce­
gliere, non lottare : con deliberata 
•incerila per l'nna o per l'altra con-
rezione significa affermare come 
bene supremo i propri personali in­
teressi contingenti: ignorare ogni 
imperativo universale. Oggi si «re­
glie • si rinuncia al valore etico 
della vita. Le preoccupazioni tatti­
che, i tentativi di conciliazione, i 
temporeggiamenti, che l'intelligenza 
può suggerire, tono aslntì tranelli 
della pigrizia e della codardia 
Ognuno scelga da sé, con spietata 
franchezza e vada fino in fondo. 

AGOSTINO DEGLI ESPINOSA 

monaca di Roma 
t r i . /;;,: • • i - ' i f r 

PERTINI DENUNCIA LA POLITICA DI ASSERVIMENTO DEL GOVERNO' 

"Ol i aiuti vogliamo pagarli con il lavoro 
non con lindipendenza del nostro paese„ 

Una folla imponente al comizio del Fronte in Piazza S S. Apostoli \ 

3 (giforni ancora • • • 

7it//.7^mr^ 

Infelice comizio 
di De Gasperi a Palermo 

: La politi» mobilitala 
in cerca di limoni 

- PALERMO. 1«. — De Gasperi ha 
parlato ogfi a Palermo in piazza de-
Politeama. Per la riuscita del comi­
zio si calcola erte non meno di due 
milioni siano «tati sposi dalla D. C. 
Posti di blocco erano «tati organiz­
zati dalla polizia, per l'occasione. 

Il discorso tenuto dal Presidente è 
stato del tutto simile, per gli argo­
menti usati, per 11 tono costante­
mente difensivo, per l'accog-lenza 

Dinanzi a migliaia di cittadini riuni­
tisi a jiiana SS. Apostoli il lunipagnu 
S a n d r o i 'crt ini ha tenui') ieri l 'annuncia­
lo cuiiiii-iu del i r o n i e D r u i u i r a t i t u Po­
polare . 

< Le parole della c a u / o u r d i e Manno 
r i d o n a t o da un r a p o all 'altri . d'Ital ia 
durante il p r i m o lti>or£Ìim-nlu: fratelli 
d'Italia l'Italia tè desia. >oim d ivenute 
realta — ha in iz ia lo 11 c o m p a g n o l ' ir ! ini 
— p e r c h è o(;;;i poMioinn d ire che l ' iat l iu 
si r f inalmente destata >. •-

D o p o a t e r pulì mi// . it .> con l ' a i c i a n l i 
c h e - i è i irorli i imilo pullulimi de l l ' indi -
pende i i / a e del la l ibertà d'Ita l ia , i l i imn-
t ieandn rlic per i|iieMu ind ipendenza e 
per ipiejta l ibertà ha Intuito e lotta »o-
m u l i n i l o la i U » s c lavoratr ice ed i par­
titi che la rapprc'ct t tuno. o££Ì riuniti 
nel I r o n i e D e m o c r a t i c o , l 'oratore ii sof­
fertila a l u n g o sul problema IICKIÌ aiuti. 

« Sent iatuo per il popo lo unicr icano In 
più profonda r i i o m » c c u / i i per j;li aiuti 
t h e CSMI lui voluto darei e ehe ncs -uno 
ili noi -i s o g n e r e b b e di rifiutare — con­
t inua il c o m p a g n o l'ertini — mn non 
l o r i c u i i u o , s ignor Ir i iman, che i tar i 
Ireni de l l 'Amici / . in ?er»is-i'ro so l tanto 
albi s p e c l l a / i o n i ' e le t torale della i l . e , co­
me non l o r r c i m n o clic ^li ultimi vagoni 
nascondessero <|iialco«a che po trebbe in 
segu i to essere usato contro il popo lo ita­
l iano . 

« No i gli aiuti in t end iamo pacar l i eoi 
nostro lavoro , non con la nostra indi-
pciu.'rn/a e con l ' ind ipendenza d'Ital ia >. 

L'oratore mette q u e s t o in risalto come 
la i l .e. vada t e m p r e più a s s u m e n d o la 
fut i / ione e.M-rcitatn dal fasc i smo nel pe­
riodo dui 1919 al '22 diretta ad arrestare 
l 'asceso del le c lass i l a torntr i c i , e d e n u n ­
c ia il t r a d i m e n t o dei d ir igent i repubbl i ­
cani e saragat t inn i . opgi c o m p l e t a m e n t e 
asservit i al V a l i c a n o ed al g r a n d e rap i ­
ta le finanziario. 

C o n t i n u a n d o il suo discorso , frequente­
mente interrotto dagl i applus i del la fol­
la c h e gremiva c o m p l e t a m e n t e la p iazza 
r le vie a d i a c e n t i , il c o m p a g n o l'ertini 
r ivendica al la c lasse lavoratr ice il d i ­
rit to di d i r i g e r e il paese: perchè q u e ­
sto d ir i t to e s . n lo fiu conqu i s ta to nei 
duri anni di lotta contro il fa sc i smo 

Pert ini r ivo lge qu ind i un appe l lo a tut­
ti pli inte l le t tual i , impiegat i , ar t ig ian i e 
piccol i eo iumere inni i perchè prendano 
anch'ess i il propr io posto di lotta acran 
tn agl i altri lavorator i sotto le bandie ­
re del Kronte. I n a p p e l l o part i co lare 
r ivo lge a l le forze armate ed alla pol iz ia 
inv i tando le a c o m p i e r e il loro dovere nel-
l'interes-se di t i n t o il paese e non ili 
un so lo par t i to . - •'• • 

< Voi non s iete In guardia armata di 
'-cellia mn del la Repubbl i ca l i tn l iaua • ha 
•letto lesionimi-l i te il c o m p a g n o l'ertini 
fra gli a p p l a u s i del la fol la. 

D o p o aver c o n f u t a t o le c a l u n n i e e b 
m e n z o g n e che il b locco g o v e r n a t i v o lan­
cia contro il Tronti- e che dimos iruni . 
da un lato In carenza di argoment i e 
dal l 'a l tro la p r e o c c u p a z i o n e degli a v v e r -
«ari. Pertini e s p o n e il programma che 
il Fronte real izzerà d o p o la vittoria del 
18 apr i le e rhe cons i s t e e s s enz ia lmente nel 
far d iven ire realtà i pr inc ip i snnrit i dal ­
la Cos t i tuz ione . 

L'oratore invi ta quindi i c i t tad in i a 
mantenere (a c a l m a in quest i u l t imi g ior­
ni e ad ev i tare le provoraz inni . 

« So che nei vo-tr i cuori r'e s d e g n o e 
i n d i g n a z i o n e per i trag ic i as<as<inii di 
Sic i l ia e di Pugl ia — e o n e l o d c l 'oratore 
— ma non d o b b i a m o perdere la ca lma 
per non favor ire il d i s e g n o de l l e de-tre" 
le qual i t emono il respon»o e le t tora le 
p e r c h è il il apr i l e , c i t tad in i , il popo lo 
i ta l iano «i p r o n u n c i c i per il Fronte ». 

U n a g r a n d e o v a z i o n e «aiuta le u l t ime 
paro le del c o m p a g n o Pert in i . mentre nel­
la p iazza c h e c o m i n c i a l entamente a T U O . 
• ar«i «i l eva il c a n t o de l l ' Inno ilei Lavo­
ratori 

all'unanimità la costituzione del Fron. 
te democratico popolare dei pensio­
nati, votando un ordine del giorno 
ne] quale è detto: 

« Ullcvato il persistente stato di 
(Usarlo economico, sociale e politico 
dei pensionati di tutte le categorie 
e allo scopo di affermare, anche per 
chi ha perduto in tutto o in parte 
Idoneità, possibilità o capacità lavo­
rative. li diritto all'esistenza libera 
e dignitosa e alla partecipazione alla 
vita collettiva, decidono di costituire 
e costituiscono « Il Fronte Democra­
tico Popolare del Pensionati >. 

,-Le supplenti postali 
per l ' immissione nei ruoli 
Un gruppo di supplenti postali, in­

terpretando i sentimenti e il deside­
rio di tutta la categoria, ci rivolge 
un appello da trasmettere al rappre­
sentanti sindacali. 

Questa categoria di lavoratori è da 
molto tempo che aspira ad essere as­

sunta alle dirette dipendenze della 
Amministrazione, poiché si trova 'n 
una posizione di netta inferiorità ri­
spetto agli altri dipendenti, pur svol­
gendo identiche mansioni con iden­
tiche responsabilità. 

A parte 11 misero trattamento eco­
nomico. è la posizione giuridica che 
la categoria desidera venga risolta e 
affermata. <• "\ •• , 

II, «DUCETTO» DEI BENI STABILI 

Il sig\ Ciatto rifiuta 
di comporre la vertenza 

Il d o t t . C i a t t o . D i r e t t o r e G e n e r a l e 
d e i B e n i S t a b i l i , s i è r i f i u t a t o d i 
pa i l e d p a n j a d u n a r i u n i o n e i n d e t t a 
d a l M i n i s t e r o d e l L a v o r o al fine d i 
c o m p o r r e la n o t a v e r t e n z a . E g l i h a 
v o l u t o c o s i d i m o s t r a r e d i n o n t e n e r e 
i n a l c u n a c o n s i d e r a z i o n e n é g l i o r g a ­
n i s m i s i n d a c a l i n ò q u e l l i m i n i s t e ­
r i a l i . 

• F r a t t a n t o g l i s c i o p e r a n t i s i ' s o n o 
I e r i r i u n i t i i n a s s e m b l e a p r e s s o la 
C a m e r a d e l L a v o r o , p r e s e n t i 1 r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l p o r t i e r i e d e g l i e d i l i . 

Q u e s t i h a n n o p o r t a t o 11 s a l u t o , 11 
p l a u s o e l a s o l i d a r i e t à d e l l e r i s p e t t i ­
v e c a t e g o r i e . 
> N e l p o m e r i g g i o , i n u n C o m i z i o , I n ­

d e t t o d a l S i n d a c a t o E d i l i , è s t a t a a -
g i t a t a a n c h e la v e r t e n z a dea B e n i 
S t u b i l i c h e h a s u s c i t a t o u n a v i v a i n -
' l i g n a z i o n e t r a i c o n v e n u t i p e r l ' a t ­
t e g g i a m e n t o d e l s u d d é t t o (Ir C i a t t o . 

1 responsabili 'eqiomli degli UHici stralcio ; 
di » tuttt l i lormuioni ditferlaiiil i; gli » i j 
comindanti di zana e di tettare; i - torn i t i l i 
direttiti di lenone, di sottosezione e di nu­
cleo aziendale, sono convocati oggi, alle ore 18 
presso la sede dell A.N P I . (ria Savoia n. 13). 
Ordina del giorno: Ri afferei »r< per le t o n i 
della resistenza la libertà di opinione nello 
spirito delle nostre norme statutarie ed il 
rispetto delle liberti democratiche. i 

F U O R I L E P R O V E ! 

' Uiirt d e c i n a • d i r a g a z z i n i hanno 
r i c e v u t o l ' i n c a r i c o dal parroco del 
Sacro Cuore (Via Marsala) di affig­
gere sotto ai manifesti del Fronte 
uno striscioncino dall'imperativo ca­
tegorico: « Fuori le prove! » . L o 
s t r i s c i o n i - i n o d o v r e b b e sortire l'ef­
fetto di invalidare le d e n u n c e d e l 
Fronte a c a r i c o d e l l a D e i n o c r a z ' a 
Cristiana. Parecchi di questi strl-
scioncini sono stati affìssi in q u e s t i 
giorni sotto il manifesto dal t i t o l o : 
e G e s ù Twicquc in unii stalla ». Ohibò. 
signor parroco, e arrivato a q u e s t o 
p u n t o ? 

P R O S P E T T I V E 

Lu rosea p r o s p e t t i v a , che i l C o ­
m i t a t o C i n i c o p o n e « g l i elettori in 
caso di vittoria d . c . è q u e l l a d e l l a 
CHIESA (vedi manifesto del b i v i o ) , 
c o m e se di chiese non ve ne fos­
sero ' già obbastanza o . c o m u n q u e , 

1 sempre in numero maggiore di o s p e ­
d a l i e mense popolari. Ma la d. e. 
p r o m e t t e c h i e s e O . K . : >IKI{IHTÌ c o n 
Schustcr per p r e d i c a t o r e e Cippico 
])Cr q u e s t u a n t e . 

R I F L E T T I A M O U N P O ' 

' Un manifesto che dovrebbe far 
' ridere e c h e i n t ' e c e m i ' I t a ad una 

| i ro /onc! ' i riflessione è q u e l l o c l i c 
raffigura l'on. Togliatti n e l c o r s o 
della <• s u a ciiorturCa ». A parte li • 
i i iCongrui ' i i :<! p r i n c i p a l e (ma To- ; 
« M a t t i n o n u s a i ' a s o l o r o b a russa' . ' ) , '. 
in u n o dei fumetti si legge: a . S p t i - , 
o l i e t l t mondati d a l C - l i u e r i c i r v. l 

I pensionali Aderiscono 
il Frane Dencniici Panoiare 

Delegati di mlflfala di pensionati, 
di tutte le categorie, si sono riuniti 
In questi (torni a Roma per esami­
nare e discutere I loro particolari 
problemi e decidere circa l'azione da 
svolgere nell'attuale momento econo 
mico e politico In difesa dei loro 

IL 18 APRILE ROMA RISPONDERÀ' AI NEMICI DELLA DEMOCRAZIA 

Ma come, anche gli spaghetti? E 
le n o s t r e floride i n d u s t r i e i n o s t r i 
famosi pastifici di Torre Annunzia­
ta, San Giovanni a r e c i t i c c i o , e c c . ? 
iVou c i danno p i ù nullcr? D u n q u e a 
q u e s t o punto ci ha ridotti la poli­
tica di liquidazione d e l G o v e r n o De 
Gaxperi! In caso di v i t t o r i a d. e . 
p o r r e m o a l m e n o / a b b a c a r c i i faz 
r o i e t t t j>cr a s c i u g a r c i l e lacrime? 

'"" C O N T R O R D I N E 
T u p t / i i jr. ha i n d i r i z z a t o ai se 

gretari p r o r r ' n c i u l i d e l l a d . c , ai d i ­
r i g e n t i p r o v i n c i a l i S p c s e p . e . ai 
segretari regionali un primo con­
trordine alla circolare in data S a~ 
prile prot. n . 75/48; Spcs n. 60 A. 
Il primo contrordine riguarda il 
comma A -he stabiliva- « E ' n e c e s ­
s a r i o c l i c la giornata del 1$ aprile 
e la m a t t i n a t a successiva siano u-
t t ' I izzatc d a g l i a t t i v i s t i d e m o c r i s t i a ­
n i p e r c r e a r e un'atmosfera di festa 
e di entusiasmo, che influisca p s i c o -
loyicumente in modo favorevole (dia 
d. e . Bisogna far esporre perciò l a 
b a n d i e r a nazionale olle finestre dt 
tutti i nostri iscritti per conferire 
alle elezioni un significato ci'' lotta 
di tutta lu- Sazione c o m r o T c l c o l o -
O'i' ed uomini stranieri». 

« IYOII è infatti d e c e n t e — s p t e g \ i 
Tupini jr. nel suo c o n t r o r d i n e — 
p a r l a r m a l e d i i d e o l o g i e e di u o ­
m i n i stranieri, ora che, p u r t r o p p o , 
n o n esistono più d u b b i s u l l ' a u s t r i a -
canlismo del nostro amino Presi­
dente De Gasiieri. nato a Trento 
austriaca cresciuto nel t r e n t i n o s e ­
c o n d o i canoni del clero asburgico, 
e s o s t e n i t o r e in l ' i c m i a d e l i a p r o -
spcrità -di Cecco Peppe e della sop­
pressione di Cesure Battisi' ». 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
fllOVKDl" 

I segretari toao convocati la una riunioni 
straordinaria alla ora 15 in federazione. Ne»-
• u t deva mancare. 

Sta. Àurelia: servizio 'l'unirne • in Celio­
ne alle 20. 

Sai. Appio: tutti ì compagni ««no fm^vat i 
qnMta sera in assemblea stranr'linarii nell'uri 
eoiwucti. 

Sei. Amelia: «rrutstorl * r4p;ire^enljnii ili 
lifta alle ore L'O pro*<<o la ;-et!e ik-l rioiulc 
K.P.P. 

Donna Olimpia: scrutatori e rap;irr>'-ntjr.li 
di lista alle 1*0 in S.-rinne. 

Set. Prenotino: ferutatori * rapnrr<or,t.niti 
di lista ali* - 0 pressi la s-o.k1 rmnile ,tel 
P S I. 

S I I . Prenestino: «re "0 a^cniMra umerale 
di tutti gli i<critti in Si'/ume. 

Set. S. Lorenzo: tutti gli MmUtori r i 
rappresentanti di li-:a alle W in JVrMnc 

Sei. Mosti: are L'i' awiuMe.i nener.ile. 
Sei. Tnscolano: ore "0 a«emMra jer.er.ile. 

Nessune, mjnehi. 
Sei. Esp i l ine : ore 20 a».<\nMea <itnn;\!<> 

di Sriione. SYsiun.i tiumhi. 
' Sei. Ponte Regola: nr# '.ti: a«sfmMea <je.i*-

rale ili Scziiinr. 
Sez. Trionfale: S ruUt.iri r n p p n «rn'.inti 

ili li^ti in Si'jiune. orf 21. 
Sez. Tarpignattara: <i futjtnri e rappro-en-

tanti di lista or* 20 alla S,» F<»:\i!ista in 
irla Kramv^co Rara<ei. 

Sez. Italia: rappresrutjnti di l:«la e n-ru-
tatari ore 20 in Seiionc, 

pinnm A PMRRI «f^' 
M i n 10 p a r • N e r e t t o t a r l i l a riunpia. 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN «TALIA 'S. P. I.' 

Via del t'arlaineuio ti. 9 - Telefoni) 
SI-:<73 C- £3-964 o r e 8.30-1 S. 

1 Commerciali i, 13 
CALCE sjK-nli tre;ii!Ì;i nn\ Chiodi <v i !r . r 
••••fan.-, ra l i lare l l e . T. lef .mjr,- TTIi 111 . 

IHl'iimiiiiini/ii della wonìiilii il lilocio rlermile 
scalena una freneliia laiiinayna di brogli e provata/ioni 

HcoiwviiiodiDoiiBoscoelesuorediS. Camillo "rastrellano., certìticati'- l Inotjli di un colon­
nello dell*aviazione - Un gerarca clericale comanda la Polizia e i carabinieri a Jornignaltani 

Solidarietà popolare 
Una compagna in sialo interessante col ma­

rito disoccupato e 4 figli si ruolge al bnon 
mora dei lettori perchè procurino nn lavoro 
qualsiasi al proprio marito. Indirizzare le se 
gnalazioni alla Sez. Macao del PCI. 

A tre giorni dalle elezioni le orga­
nizzazioni clericali hanno deciso di 
sparare le ultiene , batterie facendo 
1 massimi sforzi per moltiplicare i 
brogli, le intimidazioni, le frodi, le 
violenze, il rastrellamento dei certi­
ficati e le più ignobili provocazioni. 
Sembra che Azione Cattolica, partito 
democristiano e M.S.I.. Comitati Ci­
vici, sacerdoti, suore e sagrestani. 
terrorizzati dall'ormai certa vittoria 

presso 11 Convento Don Bosco in via 
del Mandrione. 

Vivamente allarmati, t due cittadini 
si recavano allora al Conveeito Don 
Bosco ed esigevano la restituzione dei 
loro certificati. Dopo un debole ten­
tativo di evadere la richiesta, i reli­
giosi restituivano i due documenti. 
Alle rimostranze e alle richieste di 
spiegazione dei due interessati i sa­
cerdoti rispondevano però in modo 

sono stati tutti reclutati tra gli ele­
menti del M.S.I., sono direttamente 
comandati da un capo-ciunna d'ec-
cpzlone: il sagrestano della parroc­
chia di S. Marcellino. La baeida degli 
attivisti clerieal nazisti fa capo al­
l'Azione Cattolica di Torplgnattaia. 
ohe ha sede nelle immediate adiacen­
ze della parrocchia. 

Lunedi scorso, alle ore 11, mentre 
alcuni dirigenti del Fronte Democra-

tV t i «r«»>-r 
v**!*:.*;»jije.»:,. e 

mtt~T,, 
B.ViV.v^rtKcV'Stl 

/ • * . % 

tu v;ovr «»:'%>•»»£ :m 
;*-JBS5:«Kft se?=r in IH V -ir •«! "MI 

/ / € Fuilin di Dispnitrinni n. f> del Partito (Demoirisliann) > reca a pax. 2. par. 2), lettera M), sullo la vote 
SUKPllt.SE. la Seguente itlrmiune: < Itiflietlo inflazione, da distribuirti il tinnii. I." *. Tale hislirtlo riproduce fatta­
mente imo chèque bancario di trotto taglio e reca, al \>o tto dell'ammonimento: « / . a lenir punìtee i fahifii-atnri », 
quello meno serio: « Col tuo lutto non fare che anche l'Italia cada iteli'inflazione come è accaduta in Lituania, tfnmaiiia. 
inflieria, ecc >. Oli, l'impudenza! Sono andati a portare l'esempio proprio di quei paesi, in cui -- secondo le slesse 
dichiarazioni tifila Commissione economica iltll'O.X.I'. ilei IO aprile — non esiste inflazione' K chi è clic parla? Proprio 
fli scagnozzi del Presidente De Casperi, clic ha portato l'Italia al collasso economico e finanziario e ha stampato tante 

lire carta da portar la circolazione a VW miliardi' 

d e l F r o n t e , c h e p r o v o c h e r à i l c l a m o ­
r o s o c r o l l o d e l g o v e r n o D e G a s p e r i . 
s i s i a n o s c a g l i a t i n e l l a c a m p a g n a c o l 
f e r v o r e d i n o v e l l i c r o c i a t i . 

D a o g n i p a r t e c i g i u n g o n o a i o t i z i e 
d i a t t i i l l e g a l i e d i v e r i r e a t i c o m ­
p i u t i d a i c l e r i c a l i e d a i l o i o s a t e l l i t i 
a l l a l u c e d e l so ' .e . 

G l i e l e t t o r i A n g e l o e L u i g i M a r t i ­
n e l l i , d o n o a v e r a t t e r o IH r r n ^ c n a 
d e i c e r t i f i c a t i e l e t t o r a l i p r e s s o i l p i o -
p r : o d o m i c i l i o , s : s o n o r e c a t i a l P a ­
l a z z o d e l l ' E s p o s i z i o n e p e r e f f e t t u a r n e 
il r i t i r o . I v i h a n n o a p p r e s o d a l l ' i t n 

I n t e r e s s i . " p i e g a t o a d d e t t o c h e t l o r o c e r t i f i c a t i 
II C o n v e g n o , t r a l ' a l t r o , h a d e c i s o ' e r a n o s t a t i r i l a s c i a t i d a l d i s t r i b u t o r e 

I CANDIDATI DfcL FRON 11 PER LA CAMERA 

L'intonilo 
L'avv. ACHILLE LORDI è candi­

dato del Fronte Democratico Po­
polare per la Camera. 

Spirito equilibrato e medidatlvo. 
geloso della propria Indipendenza 
spirituale, ha portato un ampio con­
tributo di studi nel campo giurì­
dico e nelle discipline politiche. 

Avvocato. Assistente e Professore 
incaricato nella Università, ha tra­
dotto In azioni di somma respon­
sabilità e di grande coraggio quel­
li che erano divenuti 1 concetti 
informatori della sua vita • del' 
propri Idjali. • 

Componente attivissimo è sereno 
de: Comitato Nazionale di Libera­
zione di Roma durante 1 nove me­
si di terrore nazifascista, ne! mar­
zo 1944 promosse ed organizzò Io 
sciopero forense. 

v Già Consultore nazionale, regge 
attualmente !a Segreteria generale 
de! Partito Democratico del Lavo-

fredda ^e! pubbUro. a qu-slo recen-, f 0 . E - memììTO tìtl Comitato nazio-
temente fallito a .ili.ano. In panico-1 _»_)•.. . . *T , , 
rare 11 Presidente ha cercato di giù- n » ! * «"•»• Associazione Nazionale 
stlficare penosamente 1! suo passato di deputato austriaco. 

Xel mirro del comizio alcuni agen­
ti hanno perquisito gii operai, cer­
cando del limoni che. secondo alcune 
voci, sarebbero stati destinati all'o­
ratore. Inutl> dire l'Impressione che 
un slmll-r fatto ridicolo ha suscitato 
n Palermo. • 

CONTROPIEDE: 
PF.MT ELETTORALE. — 
Frea:« tVawratic» P«y»lar» 207 
Peaocraiia Criatiua - c e d i c a W t FU!) 
IMBROGLIONI. — Il « T u a * , l a paVMi-

rat.t • il piaao del r»*w I r . a per I':aariJ:ala 
MTiatinsnsse eVU'Itali* >. 

• Let tes i* rjieat* atecaaaeita — avrite i l 
|i»raala — «.nlcke lettere puberi l*r»t cke 
ai tratti di praaaaaida t l ttUral*: «i dUilUdal 
Si tratta *»U della Terita. airat'altr» che la 
« « i t i • . 
. SraaU Aifis l iHa: • N«a la fi ami ». . 

PICCOLE INESATTEZZE. — Dt Gasperi l a 
fiaalnfitt ricalato di arar ia te«ra i «Va-
Bfati «te-mi fella r a f f e r m a dì >ral:«t*k 
|SAI« « la la rasferraas • * • s i è «ralla a 
Bjal i i tal) . 

FALSITÀ'. — l a • T«tt I r p a H I c a i a • dica 
r i» la lotojrati da a"i paWlirata tal roaiit:* 
ii Togliatti « Mila»» è • • pestile trerr* tota-
arate». U fot'jrala «ari nyala sella **-

• «ira dt « I T s i t a ». , n « IV .Vvtsalrf >•>: 
d.ejaar dal cast" «•atr». rk» a i la « ì*<» 
h « r « * t i n « * t i l i n e * * • fentadiaas. I ' « s u i 

* $ ' • • • 

>'*t<\-,-

naie 
Partigiani dltal la . 

Racchiude in se que: comp'esso 
di doti spirituali e morali che lo 
fanno ritenere un fattivo rappre-

L ' A w . V I N C E N Z O L U D O V I C I 
c a n d i d a t o d e l F r o n t e D e m o c r a t i ­
c o P o p o l a r e p e r II S e n a t o , d i c u i 
i e r i a b b i a m o p u b b l i c a t o l a b i o g r a f i a 

a m b i g u o e d i n e s a u r i e n t e . D a a l t r e 
i n f o r m a z i o n i r i s u l t a I n m o d o c e r t o 
c h e i l C o n v e n t o D o n B o s c o s i è r e s o 
r e s p o n s a b i l e d i n u m e r o s i s s i m i b i o g l l 
dr" t i n a i e . 

U n a l t r o c i t t a d i n o c i è v e n u t o a 
t r o v a r e .ai r e d a z i o n e p e r d i r e ; c h e 
a l c u n i e l e m e n t i d i u n p a r t i t o d i d s -
s t r a v a n n o c o n s l g l i a a i d o g l i e l e t t o r i d ' 
a l c u n i r i o n i a v e n d e r e i c e r t i f i c a t i 
p e r 3.500 4.000 l i r e l ' u n o a d u n c e r t o 
a v v . B e n e d e t t i , a b i t a n t e i n v i a N a z i o ­
n a l e , c h e i n c e t t a c e r t i f i c a t i DCr c o n t o 
d i t u t t i i p a r t i t i c o n t r a r i a l Fi e t i t e . 

A T o r r i c o l a . p r e s s o C a o a n n e l e . il 
t e n . c o ! . O t t a v i a n i , e v i d c n t ? m e n t e 
c o n s i g l i a t o d a l . m a g g . F u s c o , c a n d i ­
d a t o d e l M . S . I . . h a i m p o s t o a i m i l i ­
t a r i d i q u e l p r e s i d i o a e r o n a u t i c o di 
c o n s e g n a r g l i i c e r t i f i c a t i e l e t t o r a l i . 
c o n la s o l i t a s c u s a d i c o n s e r v a r e 
e d i c o n s e g n a r l i i l g i o r n o de' . Ie e l e ­
z i o n i . S i t r a t t a , c o m ' è n o t o , d i u n 
g r a v i s s i m o r e a t o , p u n i t o c o n la r e ­
c l u s i o n e . 

A n c h e a l l ' o s p e d a l e S . C a m i l l o a l c u ­
n e s u o r e h a n n o r i t i r a t o c e r t i f i c a t i 
e l e t t o r a l i a n u m e r o s i ricoverati. 

N e l l o s t e s s o t e m p o , g i o v i n a s t r i a s ­
s o l d a t i • d a l i a ' d e m o c r a z i a c r i s t i a n a 
s p a c c i a n d o s i p e r c o m u n i s t i , v a n n o 
p r o v o c a n d o 1 c i t t a d i n i n e i m e r c a t i e 
n e i l u o g h i p u b b l i c i , c e r c a n d o d i s u ­
s c i t a r e i n c i d e n t i , s p a r g e n d o v o c i a l - / 
l a r m i s t i c h e e d i c e n d o c h e « b i s o g n a I 
i n c e n d ' a r e l e c h i e s e •. 

/ / « duce » di Torpignattara 
A l t r e g r a v i p r o v o c a z i o n i v e n g o n o 

q u o t i d i a n a m e n t e m e s s e i n a t t o d a i 
d e m o c r i s t i a n i s p e c i e i n a l c u n e b o r 
g a t e , c o m e a T o r p i g n a t t a r a , d o v e l a 
P o l i z i a e i c a r a b i n i e r i r i c e v o n o o r ­
d i n i d a u n g e r a r c a d e m o c r i s t i a n o . 
g i à s e g r e t a r i o d e l l a l o c a l e s e z i o n e 
d e l p a r t i t o d i D e G a s p e r i e d o r a « d i ­
s t a c c a t o » a l l a v o r o e l e t t o r a l e c o n 
l ' i n c a r i c o d i d i r i g e r e l e s q u a d r e d i 
a t t a c c h i n i , d i a t t i v i s t i e d i « u o m i n i 
d ' a r m e ». a s s o l d a t i d a l C o m i t a t o R o ­
m a n o d e l l a d . e . 

SI t r a t t a d e l l ' a v v . G i u l i a n o , « r a s » 
c l e r i c a ' . e d i T o r p i g n a t t a r a . L ' a w . 
G i u l i a n o , c h e è p o t e n t e m e n t e < a m -
m a n i g l i a t o » a l V i m i n a l e e p a r e g o d a 
d e l l a f i d u c i a p e r s o n a l e d i S c e i b a , h a 
o r d i n a t o a l l a P o l i z i a e a i c a r a b i n i e r i 
d i s c o r t a r e g l i a t t a c c h i n i c h e n o t t e 
t e m p o v a n n o a f f i g g e n d o s u l l e c a s e 
d e l l a b o r g a t a l e m e n z o g n e s t a m p a t e 

i l e o s i t r o v a v a n o n e l l a c a s e r m a d e i 
«*arab;n:er i p e r r e c l a m a r e i l r i l a s c i o 
d i a l c u n i c i t t a d i n i f e r m a t i p e r af f i s ­
s i o n e d t m a n i f e s t i c o n t r o S c e i b a , e b 
b e r o m o d o d i a s s i s t e r e a d i n i i e i c r e -
i l b i l e c o l l o q u i o t r a il m a r e s c i a l l o d e l 
c a r a b i n i e r i e a l c u n i m i l i t i d e l l ' A r m a . 
t i m a r c s c i a ' . l o d i c e v a c h e e r a v e n u t a 
d a l M ' n l s t e r o la d i s p o s i z i o n e d i p e r ­
m e t t e r e l ' a f f i s s i o n e d e l m a n i f e s t o , m a 
a l c u n i g r a d u a t i f a c e v a n o o s s e r v a r e 
c h e - p e r ò , l ' a v v . G i u l i a n i a v e v a o r ­
d i n a t o d i a r r e s t a r e t u t t i q u e l l i c h e 
i o a f f i g g e v a n o •. 

I e r i s e r a . p o i . s e m p r e p e r » l s p : r a 
' . i o n e - d e i l o c a l i g e r a r c h i c l e r i c a l i , 
a P o l i z i a , h a i n v a s o , s e n z a e s i b i r e 

n a t u r a l m e n t e a l c u n m a n d a t o d e l l ' A . 
G . . l ' a b i t a z i o n e d e ; c i t t a d i n o A i m a n -
>1o D ' A n g e l i , n o t o p e r ! s u o i s e n t i ­
m e n t i d e m o c r a t i c i . L a p e r q u i s i z i o n e 
n o n h a d a t o a l c u n r i s u l t a t o . 

G l i a g e n t i h a n n o d i c h i a r a t o c h e 
a v e v a n o l ' o r d i n e d ! a r r e s t a r e u n c e n i - I. 
p o n e n t e d e l l a f a m i g l i a , e p r e c i s a r n e » ! 
t e M a r i o D ' A n g e l i . M a il M a r i o D ' A s i -
g e l i è u n p a t r i o t a m o r t o c o m b a t t e n ­

d o c o n t r o i t e d e s c h i i l i g i u g n o 1944! 
L a m a c a b r a r i c h i e s t a d e l l a p o l i z i a . 
f r u t t o e v i d e n t e m e n t e d ì u n i n f a m e 
« s c h e r z o » d e i d e i n o c i U t i a n l , h a s u ­
s c i t a t o v i v i s s i m a i n d i g n a z i o n e In t u t ­
ta l a b o r g a t a . 

S i a p p r e n d e i n t a n t o c h e UBI s u b d o l o 
p i a n o d e i g e r a r c h i c l e r i c o - f a s c l s t l è 
s t a t o d e e i u n c i a t o I e r i d a i r a p p r e s e e i -
t a n t i d e l F r o n t e a l l a r i u n i o n e d e l C o ­
m i t a t o L a z i a l e d i t r e g u a e l e t t o r a l e . 

D i e t r o p r o p o s t a d e l r a p p r e s e n t a n t e 
d e l F i - o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e s i 
è s t a b i l i t o d i i n v i a r e l e t t e r a al C o ­
m i t a t o N a z i o n a l e a f f i n c h è s i a richiesto 
: ' u s o d e l l e t r a s m i s s i o n i r a d i o f o n i c h e 
p e r l e l i s t e c o n c o r r e n t i q u a l o r a u n a 
q u a l s i a s i o r g a n i z z a z i o n e p i ù o m e n o 
d i r e t t a m e n t e l e g a t a e s o s t e n i t r i c e d i 
u n a l i s t a v o l e s s e u s u f r u i r e d e l l a 
R . A . I . p e r s v o l g e r e a n c h e i n d i r e t t a ­
m e n t e p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e . 

T a l e p r o p o s t a è s t a t a a v a n z a t a p e r ­
c h è , c o m e g i à a n n u n c i a t o , l ' A z i o n e 
C a t t o l i c a t r a s m e t t e r à u n s u o p r o g r a m ­
m a a l l a R a d i o , d o m e n i c a 18 e la r a d i o 
v a t i c n a i a — n o n s i s a a e i c o r a s e i n c o i -
l e g a m e n t o c o n la R . A . I . — t r a s m e t t e ­
rà u n s u o p r o g r a m m a n e l l o s t e s s o 
g i o r n o . 

Il r a p p r e s e n t a n t e d e l F r o n t e h a p r o ­
p o s t o a n c h e d i i n v i t a r e 11 C o m i t a t o 
N a z i o n a l e a f a r e u n p a s f o p r e s s o i l 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i a f f i n c h è e i o n 
.<=« r i p e t i l a g u e r r a d i n e r v i d : i i o -
• I z i e u f f i c i o s e o s e m i u f f i c i a l i d i r i ­
s u l t a t i e l e t t o r a l i p r i m a d e l 21-4 — 
n o n c o r r l s D o n d e n t i a l l a r e a i t à —. c o ­
m e a v v e n n e p e r l e e l e z i o n i d i R o m a 
e P e s c a r a 

Il F r o n t e h a ie i f inc l a m e n t a t o a n ­
c o r a u n a v o l t a la p r o p a g a t i d a p u b ­
b l i c a c h e i D a r r o c i . m i l i o n a r i e r e l i ­
g i o s i s v o l g o n o n e l i o c h ' e s e . n e l l e s e v o 
ì e — o v e si d e t t a n o a p p o s i t i t e m i e 
s i l e g g o n o p r e g h i e r e e l e t t o r a l i — e 
n e ! ! - n l a - " e . e d h i f a t t o n r e s e r i t e la 
g r a v i t à d i a l c u n e a t t e n u a z i o n i — c o ­
m e q u e l l e f a t t e d a l P a r r o c o d i M o n -
f e l a e i i c o — r e l a t i v e nd a t t e n t a t i n e : 
c o n f r o n t i d e l S e n t o P a d r e e d e l l o - . 
Dr> G a s o e r i . a l T c r m a r ' o n i c h e g i u s t i ­
f i c a n o Il s o s p e t t o di t e n t a t i v i ri-
l i o s s e n r o v o c a z l o n i n e i - c o n f i u n t i 
d e ' l e o r s a n i z z a z ' . o t v d e m o c r a t i c h e . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
' Federazione poligrafici r •-aria:, inp.-f.-iri 

MafrVni* piaB>. >-}•'.'• ""• JS.'.'M :a -ri-- »••• ; aV 
Addetti Nettezza Drbana r ir.jntitnn.n.- -ÌÌM-

Ut.- •ii[i"-'V-.:: .ì,< 't.t:i ;•: u > . "Tn ••:< 1" 
C I !.. 

L'atT. Lareto Pareati hi i n m t o all'» l'a-n • 
.'I.IMKI ;.<-r la .«"tto-n:»:-.'ii- | - r il ì >"n> 

i:.' vrr-jxiMt i). intitani!'' 'il: aTii-i a t iri.v 
txr! • i l (iur-*>l: iil^mi y;i*rni 4 111 • jrì;.j-;.i.* 
r|i-it»ralr. 
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SCEGLIERE IL MENU' PRIMA, PER MANGIARE DOPO 
.fta 

dai democristiani. Gli attacchini, che dall'America. 

— Per lei. onorevole, abbiamo polvere di piselli, pezzetti di manzo 
con potetos dolci, interiori di coniglio con senape, noccioline in scatola ; 
e latte in polvere. ' 

— Ma quelli dell'altra tavola mangiano spaghetti al sugo, abbacchio j 
alla romana con patatine fritte e fratta fresca. > 

— Si, ma quelli lavorano; non stanno mira ad aspettare l'elemosina ] 

[ f TEATRI - CINEMA • RADIO j 
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sentante degli interessi de! popolo 
e di quelli della nazione In seno 
alla nuova Camera dei Deputati. 

Per linealo candidato possono vi». 
l i ra tatti alt «fattori n«altf di «ai* 

«•tot al 

Al Curala lewaaa dal Ciacaa - S u o r a a l l r t a ^ t S a li BrakaaU — i d n a i a : I a:s ' :on 
• : • 15.15 ai l;ceo • Ri;*; • : i «ia Boi' t e - i aia: della entra l i t i — I l l a I A <k.:ai 
?atsi —. I . G. Aar;»l parlerà «al t m a i l d f l l a città — lrea la l r s s : La «ts?»' .aìf ftu-
• l i n e a i I.-aace«e « n a f « a ita!.»!'» ». jtu;.^3« — Cavitai: 1 eaigliori aaai d*l!a a»-

T E A T R I » ' * ' f i , ; U — A a s a u i a t a n : La a!H«rn <rt-^t 

ARTI: N * o ù aiMlaU 4: F n u H<k»j:'4f7. 
ara l ì : « Il aarr» eiftrixrs'.a • — ELISEO. 
(•••». Adasi-CiaaraTalisdri. »r» l ì : • tnerf 
i l i ìnfr icas» • — QDHIX0. c»*>. fulb^.-t» 
( « T I . are 21: • C«l>i di ti««3e • — TALLE: 
c«a> r«>?.i« D* H l : > ^ . *rt 2 1 : • Q--c! Haa 
dito v a * >•! » — OrEtA: «re 21. s l t i x i rr-
a-lici «VII» «^ff.icoU ntflI' .JM iitf.ia a°i! 
m. W»1I — QCtrntO FOTTAJE. I-A*P I-IK-T 
D'.tlWrt-Putr» D* V K « : • Qitid» *»3iU U 
l u i i i Italj . . »re l ì . 21 (:ajtrtìi r*%u-
l u t t i . Xaari ^3idh. 

V A R I E T À * 
ALAXllA: e*aa. n i . a S i a : Il p « t : i « 

tema acaisrt dd« ratta — ALT1X1I: c * a j . 
riT. • I l a : Sa t r w a s i la a i a TÌI - I0T1-
H U U : r*a». rìr. e I l a : Il riaellc dal faa 
casa — LA r c n C I : cota*. ri?, e I l a : U 
Urtaaa è fraaiaa — MAM0.TI: e»tty ru 
Sarellf I>; Fiarciio e I l a : L'aaakila ìarfiatr 

J — NUOTO: » a a rit. • I l a : 1 fratelli Eara 
auaAB — MBCI7E: c»a>. rir. a I l a : Saa-
i%e all'alWa — 1EALE: rosi?, nr . e E ia : 
\ddi« Mi rk.ti'. - BE1KI5I: rosa n i . E-
d*ard« Sititi» e I l a : Pedalata il BIA p « 
«at«. 

C I N E M A 
«anaraii *iaali «aiti — itrtatUSi 0» 

a Rrnoklja — Appi*: Mi:* Rr.>i.l«ij — Ara­
ta la : Kitnn* — Altana: l a alarti rztsrr a 
Br*akl<a — Altra; Ccart — Altaalità: ita-
«fast» f.rxaitn — A i f i i t i a : rWztrria*. — 
Aatiaia: Frai-k t Cravatta Siaara — Bara» 
riii: La a t f l i t rflfKrr — Braaca:cia: Tijn 
a a ì d — CasruicS: d i t o d'aaore — Ca»rt-
aickttta: f a a » d'asme, or* 16.S0. 19. 21.30 
- Barbatella: La Hflla e la ><-it;a - Ceata 
calla: Noa *nn a l i apia — Castrala: L'aa-
Ifl» J'Il» Caltfara;a — Cile-Star: A 5ad 4: 
Paj» Pajo — Clalia: Folli* di j a n — Ca-
laaaa: $i:naz>ae pericalMa — Calata**: Da 
Iti».!» ;a ar aa.inti — Caria: f i j w i U u 
- Criitalla; Il aejret* di Xht Gifmaai — 
Dalle Talli*: La spia ia men — Dalla « a 
«tatrt: N-»Ia al paradiso — Dalla Tittaria: 
Bravraalo atraa'^r* — Daria li . Iiar* di 

« I C I R C O M A S S I M O 
O G G I t R A P P R E S E N T A Z I O N I ' 

ore l i . » e n 
Prenotazioni al Circo • C.I.T. 

Piazza Colonna vinta continua 
allo Zoo. • Tal. m*M. 

Rijiad — Edea: 1V1::U> ia b:i-.cn — E m i -
I l la : t a l l i o — Eital i iar: l'n alloro net* a 
Br.fc.llja — Earapa: N>a ?<>!!< i ir di *i — 
Fara u è Dote «ta Z i t i ? — Flaai t ia : E' lui-
<ji:a s a i s v i l a — Felftre La mi*r\trt di 
t'«arr Rir-jia — Faitaaa ii Trtti: Per ta. 
siali la raajuaa — Galleria. \na tali* dir 
di t i — Gialla Catara: Trij'f* <n}T?U — 
laperiale: t ' i a v i'tx*rt. nrr 10.30 attimi-
ridiaae — Ulta»; t*ritli<teaU — Irif: J(^ 
il pilMa — Italia: X«tte »*sza 5a« — M u ­
l ina : il JUTAIA hiaar* — Razziai: LA <">-
amrijtD di 5aa Mara» — Hatraptlitaa : I 
a ia l inn aaai della an<:ra TIT* — Radtrt*: 
ratwaSaxa — R a d m i t i i a e . « i l i A-. IVwif: 
<ala R: t' i i i» Wr. fkip^l — Krraria*: Tiaa-
dalracal: Caldei: fV-rS.Vnv ta i a a a » la 
tftkiirfll.ir — Odeai: Il nwjretn di D-w Crìn-
raaai — Odncalcki: fenrf — Ol fay i i : V-.-
antchka — Orla»: La s5n5« ò>l oa l* — Otti-
fiaaa: La Tita r «w-ranjli-xi — Paltzxs: Il 
aa;ria.iflio è «a a lare priiato — Panali: Cuo-
r* - Ratta Karl*: Addi* par «capra — Pali-
taaa* Rarfaarìta: La S j l u o>I rapitaayt — 
fr iaaral la: Cicloat roitrn EorT* il >aadi!» 
— Rilr ie: Kilt» — Tarasia: L'iaraapiota — 
9*inaala: Il raralirre ia aero — Qairiaatta: 
. Batata* Vasta • . ere 17. 19 21.15 - Ras: 
Sri l i al »ar*1i»o — Rìalts- La »6aj< 4tì 
aa lr — Rif i l i : • La atfanra Parkiagtoa • . 
aro I*. 14.45. 21.30 — Baaa: Ha wvgaato 
•a a i ja lo — Baku*: A m a r a l » U s s * ie-
absa — Ball d a r t l U i MaotcAU — l a i «ri*: 

Alaska - Sala Oakerta: Tn:\>.z* ;"»x»rf —' | 
Salata Nuskarita: r a ^ ^ i \ i : i — Sar*ia: K--\ 
aaaa S ? u a — Satralda: F^l i* f;'. » n:"i 
— Splndare: t * . a i ' i S;..ti — Stadiai:: le- j 
gaast — Saperciscsa: I a.-il.-ir, a ia ; «i^lla ! 
•<>itfa ».'a — Tnaaaa: F T H kr-U — Tria- [ 
ita: l ' .a in i Ira ite aniii — Tascal*: La 
<«rt;ia trvt. e*mp TÌT. — T i t t a Aprila: 
N'itavi.»* — Tittaria: A <ii«-*s» il CTI ie-
»tia* — Tilt tra*: Ca-.f». n*sp. ria. t*lra-
ti»;-R./T». 

f t a - a i rir prf.rtr.t U fi.rai:«:c f..\ \ L. : 
Altari. f'3:.-i!f. F - ' i i ' . j - . . FI»*;i:«. I- i!; i . 
IOT:3'!1I . \ | J . . : S V > . p!i-»'»r •» P ' ! : V i 3 i Vir-
iikeriu. 6 i ! u i . Vt\ 

R A D I O 
RETE IKRSt — 'ir* 12 . : Orrh. Fftrt 

— 12.2">: M««. t !ffl;'.-i - 13.1.1: Mati­
ta» kriliaati — M A I : f a po' 4i jaea 
— 1 4 . I v Orrk. N.^l l i — l ì : . r«3<v-
tcC.e Mr. Errili? . — lì.Ufi: Wc«. *.af 
— 19.12: faati fell'Etaa — 19 10: La 
Tore 4n l i t o n i . w i — 21.."o: Taainij — 
22.-10: f<i»r»M» T«*a!# 

RETF. t7.7.lRKl - Or* l i 20: I>rrari 
e U tjt nrr» — 11.18. I»a «jwrett* — 
I8..10: Vai. ta hall* — 1S 45: C.arttUt 
— 19.12: Ut»ua di rmioai — •>«> ^0: 
Fanti- l i aj»iral» — 21 • • La Trinati dfl-
l'gnnn •. tre atti di TriMt» D^niard — 
23.20; Kirckftta d "ti l'iti. 

FKOH'TK 
DEMOCRATICO 

(O.MI/ . I ui oc.<;i 
l ' iaz /u lr F l a m i n i o , ore 20: gen . Ar­

naldi! AZ/.I i- f i c t r o INC.RAO. - l ' i a t t a 
Cola di IMriizo. oro 19: .Mario SION-
TESI e .Mario l ' A l ' A R A Z / O . - P i a t t a 
Kirdra d a t o P lu i l f lar io ) . r u m l t l o del 
Frot l lr Drn ioc ta l i rn f o p o l a r r delti-
Puhhl lrhr A m m i i i i s t r a t i o n l , oro 19: 
Amhrog io UtININI p T o m a s o S M I T H . 
• ' la tra ItoloRim, oro 19: o n . Orr»tr 
t . I / .ZADHI r Aldo NATOLI. 

t • • 

S a l a r i » ( l argo T u p i n o ) . o ro 19. 
G a r l a e Iacc i i la . ( ì l a n i r o l r n s r (Don­
ila Ol impia) : Marcate l i ! P P ioront ino . 
Ò s t i r n s r , oro 17.30: BorliriKUpr. l'or-
turns»-. oro 19: D i n a Borti e N a z / a -
rono Buschi . I»niitr S l i lv lo . ore 19.30: 
E Mazzon i , Rl iao. Vallo Aurr l ia . 
ore 21: Papara77o . t'rllo {piazza S a n 
Clomi'iito». oro 18.30: Lucy Ribot e 
G a n d o l f o . T o s t a t r i o , oro 19: M. La-
pircirol la , Borl i imuor e M. Bra i idan i . 
Carbato l l a , oro 20: Berl inguor . S m i t h 
«• Fioro. T o r p i g n a t t a r a . oro 18.30. 
Mar lot ta o Ort-solia. T l b u r l i n o I II . 
oro 19: E. Mazzoni p C Cianca . VII-
l a c g i o Broda, oro 17.30: A. P irr*a -
l ini o Ferrucci . Quart irr io lo . oro 19: 
Gr l so l l a e M. Michott i . Quadrare , 
oro 20.30: Gr l so l la o M. Michot t i . S a n 
lta<i ' io . oro 19.30: S. VaLs e F. P. Ro-
m"i». L a u r r n t i n a , oro 19.30: Armeni . 
O c c h i u t o p Mol inar i . - • C'rntorpMc. 
oro 20: P. I n c r a o . !.. l n c r n o . Grlso l la 
p l . tzzadri SI. Vordr (P. R. Fi lo) , 
ore 20.30: D. R i n a l d i e F . R o d a n o . 
Pr in iava l l r , oro 20.30: B. D n r a / r o e 
D o n i n i . Aurrlia 'P. Irmrrio ì . oro 19: 
A. D o n i n i o B. Durnzzo . SI. Sarrn-
Val S lr 'a ina . oro 19: F a n o e Turchi . 
Oon l ia t i i <P. Can ino) , ore 19.30: 
M. R o d a n o P Marlot ta . P i a t t a i e Pro-
nr«t 'no . oro 20.30: M. B r a n d a n i . Ma-
riiraOur.i Tabarr l i l . orp 16: B. Du-
rn7*o t'.i»o Frr'-ot lrrl Irla Etrtirla). 
oro 18 30: Bor-rhe.":!. S lrrra l i tiene-
rn I. o ro 6: Fioro Ha*, ore H.30: 
E. Mazroni o G. Turchi . 

f'OSIIZI DI MERCATO 
Appio , on - 9 30; D. Fort i . O a i h a -

toMa. orp 9.30: G. Gioirsi. Ponto Slil-
\ l n . oro 9 30. S i m o n a Vai*. Via Chia­
n a . o r o 10: M. R o d a n o . P iarra prin-
oln» di Napol i , oro 9 30: M. R o d a n o 
Slarao". oro I 0 3 0 : B a r o n c i n i l .rplra. 

COMIZI ni evsr.c .c ivTo 
CVntorpItp. oro 15.30: D . Fort i . 

L u n t a r i . oro 16: E. Ricc io . Prtma-
va ' l c . oro 15: S. Va La. . Via le R e s i n a 
M a r c h r r i t a , oro 13: Lepira Via 
D. F o n t a n a . 14. oro 17: BodinI P i a t t a 
O a n ' e . ì ! . oro 17: Corta Via C o n l e 
S e r d r . 16: oro 17: Berte l l i . Via P r i n . 
r ipe F o r m i o , 3 1 . o r e 17: B^rti . Via 
It lxlo . «5 . ore 19: Boni . Via R- i l tar t l . 
oro 17: I n r a r s l o ' a S'ia Fo«eolo . 17, 
or.- 16: Cantel l i Via d ' I Sahe l i l . 112. 
oro 13: nn Lurlnriol. STa A. Pnl i r iano . 
oro 19: O r r o n i • . 

A C R O ROSIAN'O 
S r t t r c a m l n l , oro 20. Tor S a p i r n i a . 

ore 20. T o m b a di Nerone , ore 21: 
Elda Mazzoni V a n t a n o , oro 20. Fi­
n o c c h i o . oro 21 S o m a l n l . ore 17 Por-
l a r n v , oro 20. P o n l e Oa orla , ore 17.30. 
Corr la l e . oro 20. 

• * • 
T a l l i : l i s cruta tor i e r a p p r e s e n t a n t i 

di Unta d'I lo z o n e L a u r e n t i n a e Acqua-
cotona, s o n o c o n v o c a t i irlovedi a l le 
1 9 3 0 . In vii» A l t a c o m b a . 29 ' M o n t a 
f n o l a ) per u n a I m p o r t a n t e r iun ione 

: Orraitionl t. IZ 
ACCORRETE!!! Ka'.l.ri.-a l u | u n U < t'm-in.- I . i -
f i l f • aili-ho rJ!r.ilii;::ili'. t'.i:n;>.in> l l . i IL' i' il i -
«a l lumai . 
ANCHE ratoalmi'ii'e ni<'rj\ !<ii:.i»«- t :;. rj> ! J I -
••alo 21.11(1(1. I . . : . : . : , , . i . I.M.K. . . \\ .-;i .i-
!.. IT. 
ECCEZIONALE lon . ìn . , I:.,.ri »ia. | i .mo [..•!!.. ••,-r:« 
^rniile i|u.irniiii>iii 'iia.|;iifi-In- I:I • M...lelh • 
ar i i 'Ol i to hr<- 12.IHHI i .1 n l l rr . l'.i |.i;:i. nlu .!..-
iljci mi\>i M'ti»a an'.ir:p'.>. • l . . \ . M . \ . l t . . . i n 
S. t 'atrrina <!a Sit':ui Ili il'ie" ili M.ir:ti..i r.iri-
/an imi t . l . ' l . l'.T MIIÌ. 

CINEMA FONTANA TfiE VI 

PER CHI SUONA 
- LA CAMPANA 

IL FILM NON Vf RBX PROICrTATÒ -, 
IN ALTRI CINEMA DI ROMA \ 
PER TUTTO LANNO1948-4949 

CAWVJ^>''~C t5tS /820 J/JO 
PQc\0rA/.C. ."/.' 67407-676/9 

DOMANI ai Cinema 

BARBERINI-ADRIANO 
S/IHIIIM4 rsjitawxt 

GARBO 

TAYLOR, 

jOtOLOUSViZZEB 
ATUTT 

IH 10 
PàTE 

v u »Binui»2i 
. ROMA 

INSETTI 
Oistrtizinnr rapinale ••r inumlra 

Prevent iv i gratis C I A N A 
V N a z i o n a l e 24S Tri 4K5 H!l4 

IIIIKM.ININA 
Pomatii c i ra tr i jz^nio PER 

LA T U R A DELI.K P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E VA 
RICOSE. 

Lab. S O D I N I - Via Re Boris 
Bulgar ia . 47 - R o m a (40.3541 
SI v m d f n e l l e m i g l i o r i F a r m a c i e 
C A G L I A R I - D n t t D E P L A N O 

V i a C a v o u r . B7 

I CROLLO DEI PREZZI 
. Da oggi fino a sabato corrente: 

Prima distribuzione, senza prenotazione, di confezioni 

per uomo con ribasso dell' 
L O T T O X . I : 

V E S T I T O l a n a s p e c i a l e p e r MOTT.O, i - © n f c z : o r : a t o t o : : 
f o d e r e d i s e t a . t A j i i o p e r f e t t o , c o m p l e t o d» p : « c c ^ 
e p a n t a l o n e , a s o l e 

-, L O T T O X . t : 

V E S T I T O c o m p l e t o d a l a v o r o m i M o lana T>er u c r n o . 
c o n f e z i o n e a c c u r a t a , f o d e r e d : s e t a , a so' .e 

L O T T O X . 3 : , > 

G I A C C A p u r t 5 s : m a l a n a p e t ' - n a t a . p e r i n r r . o . t a ; l t o 
m o d e r n i s s i m o , f o d e r e d i s e t a , a « o l e 

L O T T O X . ' l : 

P A X T A L O X E fl* - . e . la . m . i t o l a r . a . te«.«ur.o a f r e s c o 

3 LOTTO X. i : 

PANTALONE flaneil» pjra l ina angia o fa.-.ta«:a 

L O T T O X . «: 

PANTALONE Rabaidine, per uomo < 

LOTTO X. 7:. Ji » " i -

PANTALONE lana, per rmg*zzo 

L. 4.500 
L. 2.150 
L 3 950 
L. 2.300 
L. 1.650 
L. 1.300 
L. 450 

merce, preghiamo tutta la rsortia 

.iena. BUficliCi:a. 

Per questa grande oflerta di 
va<.ta clientela di non mancare. 

X. B. - Continua la vendita di Camiceria. M*j 
Calzetteria ecc. con i ribassi fino al SO'.i. 

ORG. Comm. Gr. Uff. G. ANTICOM 
• I H DEL GAMBERO N. 36 

S P E D I Z I O N E I N T U T T A . I T A L I A 
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DICHIARAZIONI DELL'AMBASCIATOBE A VARSAVIA DONINI 

"Risponderò ai conte Sforza in Senato 
dopo la vittoria del Fronte popolare,, 

Perchè il Ministro degli Esteri, invece di sollecitare bugie sul " Cominform,,, 
non si preoccupa di realizzare gli scambi commerciali con la Polonia ? 

\ -"V». 

n conte Sforza ha Inviato al com­
pagno Togliatti, In risposta ad una 
Bua interi orazione sul piowedltnen-
t| a cai leu dell'Ambasciatore Donlni, 
una lettera 'n cui dichiara che la 
declslon- pie-sj contro Donlni e di 
carditele diatlpllnare, non avendolo 
questi Infoimata della SILI inteiuìo-

TSWSJ^' -^ /y*^ 

Il compagno Donini 

ne fll tornare in Italia per le elezio­
ni politiche 

Sforza aggiunge poi che II Ministe­
ro degli Esteri deve rimproverare a 
Donlni di non aver Inviato alcun 
rapporto Infoimalivo sulla Conferen­
za dei nove partiti comunisti euro-
poi svoltasi In Polonia 

Abbiamo voluto chiedere al com­
pagno Donlni alcune dichiarazioni In 
merito a tale lettera e alla presa di 
posizione del Ministero degli Esteri 

— Qie cosa ci puoi dire — abbia­
mo domandato — sulle ripetute di­
chiarazioni fatte negli ultimi tre 
giorni da Sforza sulle misure che 
egli si propone di prendere nei tuoi 
riguardi? 

— Poiché la stampa di ispirazione 
governativa ha già messo chiaramen­
te in luce che non si è trattato af­
fatto di un preteso caso « disciplina­
re », ma di vere e proprie sanzioni 

di carattere politico, mi pare del tut­
to superfluo per il momento rispon 
dere al Ministro degli esteri. Tutti 
sapei'uno da mesi, a Palazzo Chigi e 
fuori di Palazzo Chigi, ch'io sarei 
stuto candidalo del Fronte- democra­
tico popolare e che sarei venuto a 
lloma nelle due prime settimane di 
aprile per condurre la mia campamia 
«lì vostro fianco. La disposizione ar­
bitraria e anticoslituz'onala cht> a-
vrebbe dovuto impedirmi di partire 
e sfcJio preso per provocare gli Hic-
denli e cercar di yiusti/ìcarc li mio 
richiamo da Varsavia, dettato ita tut 
t'altrt molivi. A d mento della que­
stione io entrerò naturalmente — e 
risponderò a fondo, senza lasciarmi 
trascinare su un terreno di ridicole 
diversioni — quando sarò al Senato 
dopo la vittoria del fronte democra­
tico popolare. 

— E cos'è questa storia del rap 
porti informativi sul Cominform, cui 
Sforza allude nella sua risposta alla 
interrogazione di Togliatti? 

— Non essendo mai stato fascista. 
io non potevo inventare dei rapporti 
e delle bugie su inesistenti documen­
ti segreti che sarebbero usciti fuori 
dalla riunione tenuttt in Polonia dai 
rappresentanti :'ei 9 partiti comuni­
sti alla fine di settembre dell'anno 
scòrso Se è questo che chiede l'at­
tuale Mtntstro degli esteri a un rap­
presentante della Repubblica italiana 
all'estero, H solo modo di tutelare 
la dignità del nostro personale di­
plomatico e la sicurezza delie nostre 
iii/ormo2io>ii è quello di vincere le 
elezioni per dure al Pucs; un nuovo 
governo, e un nuovo ministro degli 
esteri Su la riunione di Polonia «o 
ho riferito immediatamente al Mini­
stero non certo per inventare le sto­
rielle che altri miei colleglli a Var­
savia, secondo le dichiarazioni del 
Ministero degli esteri, gli avrebbero 
fatto vedere, ma per dare una infor­
mazione obiettiva e documentata su 
ciò che era effettivamente avvenuto 
Se il mtntstro degli esteri avesse let­
to come era suo "stretto dovere, per 
l'alta carica che riveste e fatto leg-
qere l mici rapporti sulla riunione 
dei nove partili, avrebbe evitato di 
lasciar dire ai suoi amici una sene 
senza fine di incredibili scocchczzc 

— Che cosa sta avvenendo attual­
mente nel campo dejjli scambi com-
meiclall fra l'Italia e la Polonia' 

— Non una sola tonnellata di car-

Alle 20,20 di questa sera 
ALLA RADIO 

In collegamento generale 

parlerà 

Umberto Terracini 
Compagni, istallate sii altopar­
lanti fuori di ogni sezione! 

bone è arrivata da mesi in Italia 
dalla Polonia e non un solo auto­
mobile o autocarro di fabbricazione 
lUiltana è stato esportato in Po'onta 
malgrado gli accordi Urinati e !" 
continua, niMslcme pressione degli uf­
fici della nostra ambasciata a Varsa­
via. C'è evidentemente qualcosa, o 
qualcuno, che rende impossibile H 
fu'izioiianiento di tali accordi dai 
quali pure tanto potrebbe guadagna­
re la nostra economia, il nostro svi­
luppo di Paese industriale. E mentre 
questo si verifica nei confronti del­
l'Italia, altri paesi come la Francia, it 

Belgio, l'Inghilterra, cu e pure fanno 
egualmente parte dei 16 cosiddetti 
bene/ìciuri del «punto Marshall» con­
quistano i mercait della Polonia e e. 
portano via quei naturati sbocchi 
nell'Europa orientale che soli potreb­
bero permettere I' incremento delle 
nostre esportazioni e la ripresa della 
nostra attirila economica. Polii'ui 
roi mota per la nostra industria e 
per il Paese dunque, che dovrà es­
sere radicalmente cambiata dopo la 
vittoria delle forze democratiche e 
popomrt chi si ructolycmo intorno al 
Fronte. 

•f i CON ]AMENS0.,ENTUSIASA4(M: LAVORATORI GUARDANO ALLA VI'ITOWA 

I il Toscana darà al Fronte 
il 65 per cento dei snffragri 

Dichiarazioni del compagno Bardini, segretario regionale del PCI - Mezzadri, piccoli proprietari 
e operai negheranno il loro voto a De Gasperi - La debolezza d.c. si rivela nell'isterismo dei dirigenti 

Abbiamo avvicinato il compa­
gno Vittorio Bardini, t ey ie tar io 
regionale del P.C.I per la Tosca­
na e inombro del Comitato Cen­
tralo del Partito, di passaggio da 
Ruma per poche ore. Gli abbiamo 
rivolto dicline domande sull 'an­
damento della campagna elettora­
le e .sulle pio.spethve di vittoria 
del Fronte demnciaticn nella sua 
l e s i o n e . 

Il > giugno — ci ha detto su­
bito Bardini — comunisti socia­
listi dit'iòi raccolsero in tutta la 

Toscana il 55 per cento dei roti. 
Il 18 aprile noi d>'l Fronte con­
tiamo di superare il 65 per cento. 

A danno di quali partiti aumen­
teremo i nostri voti? 

Della Democrazia Cristiana e 
dei repubblicani. Nella provincia 
dt Lucca, sopratutto, g.à rocca­
forte D. C. serpeggia un forte 
malcontento per la politica fiscale 
del governo clericale. I piccoli 
proprietari guardano ormai al 
Fronte come alla sola forza poli­
tica capare di soddisfare le loro 

E C C O I VERI "AIUTI, , DELL'AMERICA! 

Rockfeller, Morgan e il gruppo "Standard,, 
finanziano la campagna elettorale d. e. 

Jl diretio interessamento del Presidente della Conf industria' per sollecitare negli 
S. U. fondi per De Gasperi - "L'Aiuto Cristiano,, e Spellmann fanno il possibile 

.*+•* 

Im^TtfM' BOSTON HHUAL'D 

O.S. TO BUY IECTI0N 
/JMj^V^Ub^a^k.» v... 

Onesto è il numero del « Boston Herald » in cui vengono rivelati i finanziamenti americani ai partiti ant i ­
democratici italiani e al governo DeGasperi . Il titolo del giornale è « G l i S. U. comprano l'elezioni italiane» 

(per telcfoto) 

La Pie . i iden/a del Consiglio ha 
smentito ieri .. nel modo più cate­
gorico .. in relazione a quanto ha 
pubblicato un giornale del mattino, 
che .. l'attuale governo abbia co ­
munque impiegato per la campagna 
elettorale i fondi ricavati dalle 
vendite dei generi e delle mprci 
ricevuti dal l 'America. . . La rivela­
zione era stata pubblicata MI l'Unità 
di ieri mattina- ma l'Unità l'aveva 
riportata pari pari dal siornale 
americano •• Boston Herald ... 

Non si sa bene, quind'. che cosa 
abbia voluto smentire la Pi evidenza 
del Consiglio: l'informazione non è 
nostra, e nemmeno di un altro 

I..O S O H r t l i n T F t J - K f ^ E S ^ t C O N F E S S A 

De Gasperi "non fece caso 
all'annuncio della morte di Battisti 
Tutte le accuse dell1 "tirila,, confermate • Il parole del Cancelliere • tua protesta clic min tY mai siala 

I I 

Il Prowisorischer Schriftfuhrer. 
Alc ide v o n Gasperi, ha sentito ieri 
i l bisogno di tenere una sorta di 
conferenza stampa per tentare di 
scagionarsi dal le documentate ac­
cuse da noi mossegli in merito al 
suo passato di austriacante. 

Ma, come era da prevedersi . De 
Gasperi nulla ha potuto dire che 
lo giustifica55e. Bzli ha potuto so l ­
tanto confermare tutte le accuse 
che, sulla base di documenti inec­
cepibil i , noi gli avevamo fatto. De 
Gasperi non ha potuto negare di 
essere stato Schriftfuhrer, e soltanto 
ha affermato che non era reato a p ­
partenere alla Camera di Vienna. 
Giusto: è però reato di anti i tal ia­
nità aver ricoperto — e proprio 
ne l ferale anno 1917. che vide il 
fortunato attacco delle truppe di 
Francesco Giuseppe contro la l i ­
nea tenuta dai soldati italiani — 
b e n sette cariche in t e n o al P a r ­
lamento austriaco. Prova, se non 
altro, del la fiducia che il deputato 
D e Gn.^yrl godeva negli ambienti 
governativi di Vieni..-. E' reato a \ c r 
appartenuto a quel Comitato per 
l'economia bellica che d'altro non 
poteva occuparsi che di fornire ai | 
soldati di Francesco Giuseppe le 
armi che dovevano uccidere i j-ol-
dati italiani. E* reato aver ascolta­
to senza bstter cmlio l'annuncio 
che Cesare Battisti era slato assas­
sinato. 

S u questo punto De Ga--peri <n e 
soffermato a lungo tentando di s o ­
stenere di essere stato amico di 
Cesare Battisti . Falsa asserzione 
questa, c o m e dimostrano, agevol - j 
mente , le feroci e violente accuse ! 
c h e Battisti fece a De Gasperi. 
P e r quanto riguarda la mancata j 
p r o t e s a per l'uccisione di Battisti. 
D e Gasperi ha confermato qunnio 
da noi scrìtto affermando di ~ non 
aver fatto caso - all'annuncio, dato 
in sede di processo verbale rno­
tate bene c h e l'annuncio del la 
scomparsa di Battisti e di altri d e ­
putati a l Parlamento austriaco che 
avevano lottato per la libertà delle 
loro terre, occupa circa 40 righe del 
resoconto stenografico della seduta 
de l 30 mas-gio 1917). De Gasperi 

• h a aggiunto di aver protestato in 
« d e di Commissione di Bilancio. 
Poss iamo notare che, se protesta 
c'è stata, non è rimasta." in propo­
sito, nessuna traccia. 

Poi von Gasperi ha frugato ben 
benino nella stia memoria e ha trova­
to esattamente 11 parole che avreb­
be pronunciato in una pubblica se ­
duta per deplorare l'assassinio di 
Battisti. Egli ha detto di aver s t ­
u c c a t o 11 capo del la polizia d i 

Trento per « la vergognosa danza 
macabra che fece inscenare attorno 
a una forca. . . II parole, in tutto. 
che si l imitano a elevare protesta 
por quel lo che avvenne dopo la 
impiccagione; ma che non s u o ­
nano affatto protesta per l'impic­
cagione ì^te.ssa. E in queste 11 pa ­
role von Gasperi è anche riuscito 
a non fare neppure il nome di Bat­
tisti. Alla grazia del coraggio! 
Diamocli la medaglia. 

Non solo di Battisti De Gasperi 
ha parlato ieri. Egli ha anche fatto 
un accenno ai famosi « document i . . 
su l - c o m i n f o r m . . . Egli ha detto che 

con la .. Voce Repubblicana •• de i -
l'8 aprile, che. a proposito dei •• do­
cumenti - del .. Comintorm -, scri­
veva che sono - t a n t o fabi che non 
CMstotio affatto ... 

il »• documento » è autentico e che 
- è posseduto in copia fotografica 
da chi lo può mostrare personal­
mente a me ». Son si specifica se 
la «< persona .. in parola è il Mini­
stro Sceiba o l'Ambascatore ame­
ricano Dnnn Non vale la pena di 

l'KK <U.I IMPIKKATI Piti VATI 

I minimi di stipendio 
riabiliti per luffe le zone 

Nelle trattative e v o l t e s i Ieri "fia 
CGIL e Confindustrla. sono state con­
cordate le tabelle dei nuovi minimi 

jdl stipendio per le altre tre rone ter-
litortali previste dal contratto na­
zionale di lavoro per gli Impiegati 
dell industria. '• • . •• « 

Nel corso della riunione la CGI1, 
ha Inoltre presentato nuovamente le 
rlc l i l s tc cM nva'utazlone «da per 1 
servizi pubblici che per I lavoratori I gli 

giornale comunista; è di un gior­
nale repubblicano conservatore che 
si stampa negli USA. Vada dunque 
a protestare presso i suoi amici 
americani, l'on. De Gasperi. perchè 
gli scoprono gli altarini. Ad ogni 
buon conto, pubblichiamo oggi la 
riproduzione fotografica del titolo 
del .< Boston Herald .. che contiene 
la denuncia. 

Sempre nuove informazioni ci 
giungono, del resto, sui metodi con 
cui De Gasperi sta tentando di da­
re ossigeno alla piopria campagna 
elettorale. 
'' Questa volta si è mosso il Presi­
dente della Coniindustria, il dottor 
Costa in persona. Egli è intervenu­
to personalmente presso 1 rappre­
sentanti in Italia dei gruppi petro­
liferi anglo - americani SHELL, 
S T A N D A R D e VACUU.M per sol­
lecitare il versamento di venti mi­
lioni di lire per >l finanziamento 
della propaganda d. e. - , 

Per vincere le difficoltà avan­
zate dagli affaristi americani, i 
quali preferivano che il dott. Co-
^ta ricorresse ad ulteriori stanzia­
menti di industriali italiani, il 
presidente della Confindustria ha 
fatto pre-ente: 

1' che la Confindustria stessa 
Ini ^ià vergato somme ingentissi-
me per la campagna elettorale dei 
partiti e del le organizzazioni lìr.n-
fhcsciatr ic i che est.a mantiene e 
clic nel piano di riparto de(di one­
ri era stata prevista la partecipa­
zione anche del le industrie ame­
ricane che operano in Itrlia: 

2) che già notevoli organizza­
zioni americane sono impegnate 
per sostenere a fondo la campagna 
elettorale dei partili al governo. E' 
nota la parte che si è assunta l'or­
ganizzazione dell 'AIUTO CRISTIA­
NO, capeggiata dal card. Spel l -
mann e da Rockfeller, nello invìo 
di fondi per la campagna elettora­
le democrist iana, la ragguardevole 
parteeipasioné del gruppo Morgan 
e Compagni , ed il finanziamento di­
retto ai saragattianì da parte di 
Antonini e Dnbinaki; •" 

• 3> che, a suo giudizio, ! la si­
tuazione è gravissima per le destre 
e per i partiti che rappresentano 

interessi americani in Italia. 
qualificati degli altri rettori rimasti j oer cui si rende necessario un ul-

sprecare parola su questa farsa de-jc^clu.-l dagli accordi parziali finora ( t enore sforzo finanziario ingente 
gaspenana. Possiamo rispondergli | realizzati -.. .' - . . A segui to di queste comunica­

zioni del dott. Costa, sono state 
richieste urgentiss ime istruzioni a 
N e w Yoik . onde poter soddisfare 
le pressanti r ichieste di « aiuto 
americano •. 

La Confederazione dell'Industria 
ha ormai impegnato direttamente 
i propri uomini e la propria orga­
nizzazione nella lotta elettorale. 
venendo meno ai principi di apo­
liticità, apartiticità, tecnicismo, e c ­
cetera che ha sempre bandito nei 
suoi giornali e nella sua propa­
ganda, ed in - nome dei quali ha 
tentato la - costituzione di mov i ­
menti sindacali scis c ionisti fra i 
lavoratori e largamente al imentato 
il crumiraggio democristiano. 

apertamente a votare per i partiti 
di governo, per il •< piano Mar­
shall », per il blocco occidentale. 
Contrariamente a quanto andava 
predicando da tre anni, l 'organo 
degli industriali afferma ora che 
è dovere del sindacato occuparsi 
non soltanto di contratti e ver­
tenze, ma di intervenire nel le que­
stioni pol i t iche che interessano ì 
propri organizzati! 

Tutto l'apparato editoriale della 
Confindustria è oramai impennato 
nella propaganda elettorale II dot­
tor Maurizio Bui. direttore del 
sett imanale L'OryHiiirrnzionc indu­
striale, dirige contemporaneamente 
la sezione editoriale di una pseu-
do « Dio, Popolo e Liberta . . spe ­
cializzata nel la propaganda anti­
sovietica a sfondo ideologico. 

Centinaia di migliaia di piccoli 
e medi operatori economici han­
no ricevuto in questi giorni a do­
micil io i prodotti propagandi-tici 
della Confindustria. 

yiustc ni endicuzioni e slru'i sem­
pre più importuni! di m e a n d r i e 
di coloni neoheruniio il 18 aprile 
il loro volo a De Gasperi per 
darlo, fiduciosi, ni Fronte popola­
re. Il grandioso MICCCA.IO del co­
m i . i o del compagno Svoccunarro 
a Lucca è un dimoino miportmitc 

di q»-"3fo oru'Hfnrnfiito 
Quc.nla poi alla provincia di 

Massa Carrara, quelle che un 
tempo fruno le basi tradizionali 
del partito repubblicano si vanno 
ormai sfaldando paurosamente. 
Pacciardi ha fatto /MIMO, quando 
yiorni fu ha tentalo di spiegare 
ai laboratori le ragioni die limi­
no indotto i/ suo governo a sa­
botare la produzione delle minie­
re di marmo Ben 18 00» operai 
che lavoravano nelle cave per la 
.'spjrlazione sono adesso disoccu­
pati e lutti /ialino capito chi .sono 
i responsabili della loro miseria. 
Analogia .sintomi di s(jretohuneri­
to i i notano nel Gro.ssrfano, nel 
Pisano e nel Livornese II IS 
aprile i lavoratori repubblicani di 
quelle regioni voteranno per il 
Fronte. D'altra parte il tradimen­
to dei sanigattiuni influirà solo in 
minima parte e solo nei centri 
urbani come Firenze e Pistoia 

In che atmosfera .si svo lge la 
campagna elettorale in Toscana? 

Le mura delle nostre città sono 
inondate da una marea ili ma­
nifesti sfacciatamente calunniosi, 
stampati a cura della Democrazia 
Cristiana 1 dirigenti ili quet par­
tito hanno assunto fin dall'inizio 
della campaqna elettorale atteg­
giamenti inespousabili e proi o-
cntori. La violenza vrbalc del 

loro limiuaggio e tuuutiitti 
Tuoni il Lucca '(<( dn Inarato 

tipa tinnente che in i IIMI di t'ilto-
r.a il ÒUO pai tifo ài fura imita 
(ou .eerte coimni.ssio'n interne e 
certi sindacali . - A l'ortojcrrino, 
nel cuore della zona o p ' x n a del­
l'Elba, ro-stui, pioti'itii da ( / inven­
to agenti della Cilrrc e ur>'vato 
al punto di affermai e te stuuimfii-
te. ., aliaioheiemo le i n i i ' n per 
metterei dentro questa e ni'iiifltii ~ 
gli operai ai quali pollava) 

Come reagiscono le m.i- e .i tut­
to questo -' 

La grande UKMII/IOKIU a della 
popolazione ro-.<<!»(i IMI I upifo per­
fettamente do queste imiuiifsta­
zioni di ijt'eiismo ìdim soltanto 
un .seono di di bolezza dei deino-
t m l i u i u i (;iin/i — te lo n.ssii ti­
ro — perderanno enti 

/ laroratori sono nll'ol/eiisii a 
.su tutta la linea Ce ni tutta la 
Toscana tra le mas.se che «,i rac­
colgono sotto le buvdierr del 
Fronte un orande enficius-mo C 
una immensa fiducia 

IWg'iirville si di niellerà 
da Sindaco di Torino 
I.e dimissioni sono riihleslr il.ilta 
legge costituzionale sul Senati) 
TONINO, H — Il coinpnimo Noi fa­

ville. vaiatine di dinl 'o m base alla 
sua strenua 'otta nntif.i^cist.i pei la 
(inale ti.iscurie lunflii anni ne e c u ­
cci! de' legime ha .'«mimciato .^tn-
aeia la .sua intenzione di prt sentalo 
|f dimissioni dilla e irlca di S-ndaco 
di Toiiiip. in ot tempo ati/a a ia ici;-
C>' eostitu/iona'e MI Sonato 

Sanguinosa provocazione 
in provincia di Mantova 

Sciopero generale di prolesta - Vergognose 
intimidazioni poliziesche in Puglia e Lucania 

90 tonnellate di carta 
al Fronte Democratico Popolare 

PRAGA. 14. — L'organo ufficiale 
Jel Partito Comunista Cecoslov ac-
co '< Rude Pravo .. ei inuneia questa 
mattina che tre giornali cecos lovac­
chi hanno inviato in Italia no fon­

dono 
e al 

in\ it >: e j Fronte Democratico Popol re. 

L'organo ufficioso della Con in­
dustria. L'Organizzazione industria- j nel late di carta come 
<e non esita, in un articolo ititi-1 a ' l ' U n i t a » . l'« Avanti v 
tolato • 18 aprile •. ad 

l'uà srossa provocazione è stata 
ieri nella giornata organizzata a Serra-
d.tllc autorità governative a Serra-
valle. t'oli l'assurdo pretesto clic In 
casa di suo padre era stato rinvenuto 
un moschetto II sinrinro di Serraval­
le veniva tratto In arresto dalla l'o 
iuta. I.a notizia <s| spargeva rapi­
damente e c ian folla si riuniva In 
piazza protestando Alla folla parla 
latin il .Segretario della Camera del 
lavoro ed il STRI ciarlo dell'A.N.IM 
I.' <|iii si rivelava il vero sropo prò-
\oratori» ilell'arrrsto: Immediatamcn 
le anche II Segretario drlla C.d.I,. e 
il Secretarlo dell'A.N.P.l. venivano 
fermati. 

LA REVISIONE DEL TRATTATO DI PACE 

II 
la 

Foreign 
giustezza 

Office ammette 
della nota sovietica 

Non si può procedere alla revisione del trattato di pace italiano, dichiara 

un portavoce britannico, senza la partecipazione delle potenze interessate 

LONDRA. 14 — X m l : ambienti 
del Forcifju Office si ponia che 
Bev in risponderà probabilmente 
prima della line della settimana 
in cor.--o alla no"a del g m e r n o .so­
viet ico sulla questione dj Trieste. 
Un portavoce del Foreign Office ha 
intanto dichiarato che •- non è ne l le 
intenzioni del governo britannico 
di voler g iungere alla re.-tituzio-
ne ' di Trieste all'Italia " battendo 
strade contrarie ai principi d e m o ­
cratici. • Ogni decisione definitiva 
non « può essere adottata, ha d i ­
chiarato il portavoce, senza a \ e r 
tenuto conto del parere del le 21 
nazioni che parteciparono all'ela­
borazione del trattato di pace ita­
l iano a Paris i -

II portavoce h a respinto l 'accu­

sa sovietica secondo cnj il «over- ! victica. con la sua nota, non è e n ­
fio britannico avrebbe intenzione I trata nel merito • della questione 
•- procedere alla revisione^ senza ideila revisione del trattato di pa ­

té italiano Essa ha ' impugnato so ­la partecipazione del le potenze in 
teressate alla revisione del tratta­
to di Pace italiano. 

Certa stampa h a tentato di na­
scondere la reale portata della n o ­
ta sovietica e di alterare il s i ­
gnificato di essa arrivando fino a 
dire che l 'URSS avrebbe respinto 
la proposta di restituire Trieste 
all'Italia. In realta c iò che l'Unio­
ne Sovietica ha dichiarato inac­
cettabile non è la revisione del 
trattato di pace italiano quanto il 
metodo anglo-franco-americano che 
peru-a dì arrivare a questa, r at­
traverso una corrispondenza o una 
conferenza privata •. L'Unione S o ­

lo il metodo antidemocratico del ­
la propo.sta anelo-franco-america-
na. metodo che é ia prova migl io­
re della mancanza di serietà del ­
le potenze così dette occidentali 
n t l l i m p o s t a r e la delicata quest io ­
ne della rev i smne del trattato di 
pace in particolare per quanto n -
suerda Trieste. 

Monito del «Manchester Guardian» 
contro il pericolo neofascista 

LONDRA, 14. — 2l cornsponden-

La nuova truffa vaticana di 50 mila dollari 

La folla si ammassava allora sotto 
la Caserma dei Carabinieri i liu-dt-ndo 
Il rilascio del fermali. Il mi'escl.illn 
dei Carabinieri titubava ma al f i l i ­
selo s| opponeva II tiimanriante di 
un.i squadra della Celere- sopraggiun­
ta ita .Mantova. 

Ad un cerio momento 11 ioni.imi.iu­
te della Celere ordinava di aprire 
il fuoco- I carabinieri sparavano in 
aria: molti elementi della Celere (ral-
for/ala da Scclba, come è nolo, con 
l'immissione eli 1C ("G tasi isti) spa­
ravano sulla folla. Quattro rlti.id.nl 
radevano feriti. 

Mentre nella zona remili grande 
fermento, la C.d.I.. li.» |>nn I miato lo 
sciopero cenerate In tutti i (ornimi 
della provincia. Il Profeti.» di .Manto­
va ha rifiutato di dare spicca/ioni. 

Dalla l'ubila intanto si almi citile 
clic una grave provoca/Ione è in 
corso In numerosi paesi della pro­
vincia di Potenza, .Malora e Ilari. 

Interi paesi fra cui Lavello. .Monte-
scaglioso e Canosa di I'IIKP.I sono sta­
ti posti praticamente In stato d'as­
sedio da inceliti reparti di carabinieri 
appoggiati da carri armati ed auto-
blinde. I carabinieri sono penetrati 
nei centri abitati e, mitra' alla mano, 
hanno perquisito le rase del lonta-
dini di s'nistra effettuando un Rran 
numero di arrosti. 

Non si sa dove intenda sborrare la 
gravissima manovra provorator.a. 

Si apprende che a I-ivcllo conti­
nuano a giungere rontiniiamentc al­
tri e forti reparti di polirla e ili ca­
rabinieri. I-i situazione è lesa. I o 
stato d'animo delle popola/toni ostro. 
inamente irritato. 

Forte aumento dei prezzi 
dal febbraio al marzo 

Il -rovcrtip degli « aiuti gratuiti » 
smentito dall'Ufficio Statistica 
Una secca smentita a l'euforia ed 

all'ottimismo diffusi ad arte d i go­
verno. specie in occasione dei 'attua­
le campagna elettorale, --u .1 .uma­
zione economica del nof'ro P.--JP è 
«tata offerta da un commi.calo de I o 
ty'ffiejo centrale di statistica che ha 
r.vc'ato come da febbrpfo rt: mrr/o 
scorri si sia registrato un i i f r l o r c 
aumento de' tre per cento doi prc7TÌ. 
L'aumento C detcrminato soo;..!lutto 
dai prezzi dei generi alirncr-tir; che 
in mtt.o di un mese jono >a Mi de! 
4 4 per cento -«• 

I-l fredda doi m ìont.i/livie rto'*e 

•\ 71 > 

* 7. \ 
«vii.* .«•>V 

, t : de l quotidiano di destra Manche 
•iter Guardian scr ive o£gi: 

.• L'opinione pubblica all'e-tero 
non si occupa che *Iel - pericolo co-jat-iti.-:ic;i<* vi-ne ca-i a confermare 
muni.-ta nel le elezioni l 'aliane majano-o-,, una v o t a 11 d^nno arrecato 
iRiiora quel lo che per tanti mil ioni a P-es" da! covorno dei ricclii e <lc-

jdt italiani rappresenta il vero peri-'""' • a:ui: gratuiti • 
colo, una r i n a t i l a del fascismo. AI-I 

' l e - t e r o si preferisce parlare del • 
verso una prerisa dorumenta/ione. *><ncol° comunista ma B l , ^italiani, 
come questo traRico già di per «e tem m o invece quel lo fa^ei.-ta - . J 
criminoso e letale all'economia Ita-1 II corrispondente, c itando poi bra-

La spedizione 
razzista al Ghetto 

|(Co»ifimoirionc dalla prima jagivri) 

i:i-ieme 
V.*nvJC V*** 

» ! * • * « • 

*» a l M M I M l t f M t i t e » 

(Continuazione dalla prima paj/ma)| Missione dt 5 Vincenzo del Paoli. 1! 
'tiflcla per la interpretazione auten-1 qua!© gb fere sot tosemere una tji-j 
ti»*» noi rndfro «it diritto canonico i ehiarazione nella quale ( l e d e t e be-1 
(coire il cardmaie I^vltrano). mem-'r .e ! ) l'Alfonsi manifestata la prò-! liana venga condotto nel termini di nj del g.ornal* del MSI. imrte in\«-Oniin,<azir>nc amia prima 
oro della Cappeì'a pontificia, prela- ' Pr'" gratitudine alla Cnnnrtq,izmne ' nna trofia in grande stile, nna trof- cuardia 1 suoi elettori contro il I forniti al M S I dirett.-.T ente dalla 

' to domestico di SUA Santità (come P er H Propno intervento nelle ope- fa divenuta costarne abituale, che da „ basp.o di 5-ir.^ie c h e ?i prepare- ! democrazia rri-tta-ia che ne ha n -
• «] padre b e l s e r ) Chi potei a pensare razioni finanziari" commute da Ec- Clppfro, a Guidetti, a S. E. Motiv. Ro- , r P b b p o r n i a l i a ove i fa-cuti d o -
che Drelati preposti a U n t e alte ca- clcsiastuzi e da Enti religiosi. berti, si ripete negli stessi Partlco-, . . . _ „ ' , . __- , r ^ n ^ ^„^n^rk nr-l 

' r ^ h e e a tanti alti Istituti vaticani L* maes tra le truffa si concludeva lati, con gli stessi colpi di scena, ron^essero z v e r e U n c € r t o ^ « ^ o ne i -
! fossero dei truffatori' ° ° n l a t**1 8 ' «» « « s i ricatti, con tl l stessi s'rn-

^ r E' quasi Inutile esprimere un gru menti. 
diz.o- 1 fatti parlano da soli e par- - Sono questi or?««nismJ finanziari 
lano un linguaggio amaro! i questi uomini, questa centrale à. 
' .Von solo, accanto agli esempi ci*- affari del Vaticano che. ricoprendosi 

morosi che slamo andati denunciando.in m«»do sacrilego dei puri simboli 
e | questo nnovo fatto dimostra ancora'della relisr.one. fanno violenza alla 

quale incredibile estensione abbia II! coscienza dei cittadini dicendo ad 

Entrano ia scena S. E. KeverendÌMima Mons. Roberti e la promessa 
non mantenuta dalla Commissione vaticana di restituire all'Alfonsi 

il mal tolto 

! Ci vuol tempo per capire quesK 
. co^e E il signor Alfonsi le capì 
quando, dopo oltre due mesi di ri-

' mandi, non venne 11 « rimborso in 
i testale » dei trentadue milioni ver 
{sali, come Monsignor P a r t a l a 

Monsignor Roberti avevano promes-1 
so solennemente a nome della e Com-1 
missione vaticana ». ma venne m-1 
vece la notizia che * per perdite in­
tervenute negli affari » (lo stesso 
argomento di Cippico e Guidetti') 
la Santa Sede non avrebbe rimbor­
sato puì dell'ottanta per cento del­
la somma dovuta! 

L'Alfonsi pressato dalla necessita 
di soddisfare agli Impegni assunti 
fMonsis;nor Roberti lo aveva persua­
so a impegnarsi pure in qualsiasi 
affare polche 11 rimborso era assicu­
rato). e pressato dn!!a necessita di 
salvare la sua azienda si vide co-

! stretto a fare buon viso a cattivo) 
! gioco e ad accettare la proposta pur, 
(di non perdere ogni rem* Il e l o c o | 
. era fatto 

Ma non tut to fini qui: la coscien­
za sporca consigliava al prelati di 
prendere ogni misura per assicurar­
si Impunità In data 37 novembre 
1047. nello studio dell'av» Sebastia­
ni. l'Alfonsi fu messo in presenza 
di u n altro personaggio. ' li padre 

e le / ion; del 18 aprile * 

Venerdì i « 16 » firmeranno 
il trattato multilaterale 

PARIGI 14. Il « Comlta'o di 
traffico valutario vaticano e come lessi di votare per quei e partiti che cr>opcra7lone economica » delle 16 na 
esso Impegni a fondo l'attività del più; difendono !a rel igione» ma che in 
diversi Enti ed Istituti religiosi: so-; realtà sono I protettori di questi 
pratntto esso mostra ancora, attra-i speculatori , , . 

dre trnesto Casslnarl. visitatore del-
's Provincia romana del Preti della 

, wU> 
4' • , * ^ - r 

f* ~è .̂ 
La firma degli officiali gtoditiari e il timbro del Tribunale di Roma 
in calce alla diffida contro i prelati e gli {stilati religiosi implicati 

nella truffa 

7lonl aderenti a! Plano Mar^hal! ha 
apponato ogj?| alcuno modifiche a. 
•esto del trattato multi ateralc, ch< ta del Governo 
verrà firmato venerdì prossimo dal 
16 ministri degli esierl 

A c?po del cor.'l^llo permanente 
della conferenza che avrà sede pro-
babl'mente a Parigi sarà nominato 
air Edmund Hall Patch, direttore de-
2U affari economici del Forriirn Of­
fice 

Viene confermato che anche la Ger­
mania oecldenta'e. por la quale Fran­
cia Inghilterra e Stati Uniti hanno 
preparato un programma comune 
sarà rappresentata a Parici nella 
persona del comandante militare bri­
tannico in Germania « r Brian RO-
bcrton 

revuto un'intera partila 
anh «. aiuti americani . . . 

A Piazza Ciudin ci Sj domanda­
va =e Ja «ped.zionc doveva cons i ­
derarsi un alto ni fanati-mo d^i 
razz^-t: fa«ci*'ì i n e rapsiH:: dalla 
protezione della democrazia cr i ­
stiana che I: fìnar./i.i e del Gover­
no che li apj/oqcia in o^ni modo o 
c e la co-sa andava ancora più in là 
e M trattava di una prnvreazione 
organizzata con la diretta complic i -

900 lavoratori 
partono per il Belgio 
MILANO. 14. — Stamane al!e 8.45 

nono partiti per 11 Re-filo. 900 lavo­
ratori Italiani 

Viva era l'indignazione contro 
Pacciard, che dovrebbe carantire 
l'ordine p u b b l c o e invece t iene il 
bordone a^li .-quadrati Molli r e ­
pubblicani hanno «tracciato pubbli­
camente la t e i e r a del P R I con 
parole feroci nei riguardi dei nuovi 
protette ri dei rr-7/i>': 

Comunque «13 Sceiba o Almiran-
te 1 or.T niz /ato ie df-'la .-pt dizion», 
queita volta eli ebrei dj Roma pl ie -
1 hanno ricacciata in sola II IR apri­
le fili elettori ricacceranno lor-^ d e ­
finitivamente in gola quo;ti bestia­
li sKterr.i. 

rif-.IKO I M . K A O 
Diretiort 

ANTONIO BINAI.IIIN'I 
R».1»itnre re^t.nn**"''!'* 

btaiiiiunento IIIMIBIBIIH. u r . M b A . 
Via IV Novemhre »*•• "«ma 
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MENTRE BATTISTI MORIVA IMPICCATO 
E I SOLDATI ITALIANI CADEVANO SUL 
PIAVE, ALCIDE VON GASPERI BIFOR» 
NIVA DI ARMI L'ESERCITO AUSTRIACO 

* / 

A C C U S A 
« L'Imperatore d'Austria è ansioso 

che i deputaligli giurino fedeltà. Alla 
salvezza del Trono provvede Alcide 
De Gasperi » (Cesare Battisti). 

« Noi ci ridiamo, von Gasperi, della 
vostra posa di superuomo e di dio, come 
della nobiltà che avete inaugurato a 
Vienna scindendo il vostro nome in dite 
nei protocolli parlamentari da voi stes­
so firmati: il nobile De Gasperi. A 
quando la contea o il baronato? » (Ce­
sare Battisti). 

e L'Imperatore può vivere tranquil­
lo. Egli ; e forte, è grande. Ma Alcide 
è più grande e più forte. ET immenso. 
Flectemus genita ». (Cesare Battisti). 

; «E più del governo inveiscono con­
tro di me certi noti messeri del Par­
tito Popolare. Un deputato di Trento 
(ed e facile capire chi) si è, preso il 
disturbo di raccontare al console ita­
liano di Innsbruck, Giovanni Chioven-
da, le cose più infamanti sul conto 
mio». (Cesare Battisti). 

Soldati italiani contendo* 
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Cmmarm Battisti malia forca. Dm Gasperi, a 
amsl tmmpo, smémmm mi Parlmnsnto di Viennat 
smgrmtario dmaa Cmwnmra m mmmbrm di 7 com­
missioni. Il 30 maggio 1917 fa annunciata a 
Virnnna la morto di Battisti. In avella stessa 
sodata Dm Gasperi, con gh altri deputati, 
gridò « Hoch ansmr Kaiser ». 

LE CARICHE 
DEL CANCELLIERE 
De Gasperi alla Camera 
austriaca ha ricoperto le 
seguenti cariche: 
Pro wisorischer Schriftiiihrer 

(nel 1911 e nel 1917) 
Membro del Comitato per 

il Bilancio (12-6-1917) 
Membro ausiliare del Co­

mitato di Alimentazione 
(27-6-1917) 

Membro ausiliare del Co­
mitato per VEconomia 
Bellica (3-7-1917) 

Membro del Comitato per 
la Stampa (28-6-1917) 

Membro ausiliare ai con­
tratti statali (26-7-1918) 

Membro ausiliare del Co­
mitato di Contributo per 
il sostenimento (26-7-17) 

6 0 0 Ul i la soldati italiani, 
1915-18, 

condannano von Gasperi 
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Contro il Cancelliere austriaco, servo 
del dollaro, nemico da sempre dell'Italia 

VOTA POPOLARE ! 
QUESTO MAimTSTO DEVE ESSERE LETTO DA TUTTI - AFFFIGGUTELO DAPPERTUTTO! • !• L'alt* — U.E.S.I.S.A. — RAMI 
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